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Dov'è il denaro? 


Fccoci qua a sgonfiare il secondo pallonci- 
no della Zribura. Due, dicemmo da princi- 
pio, sono le questioni sorte intorno al servi- 
zio della beneficenza della capitale, pel quale 
lo Stato si è assunto l'obbligo di provvedere 
mediante la Congregazione di Carità, solle- 
vando il Comune da ogni spesa în proposito. 

La prima è una questione di cassa per 
l'anticipo che deve fare il Tesoro fino a che 
non saranno indemaniati quegli Enti, le cui 
rendite, per la legge ultima, vanno ‘erogate 
alle spese di beneficenza: la seconda è una 
questione di competenza o di merito che con- 
siste nel vedere se queste od altre rendite 
saranno bastevoli per far fronte alle spese 
che il municipio di Roma destinava alla be- 
neficenza. 

La prima questione è risoluta. «Il Tesoro, 
per l'art. 11 della legge, deve anticipare la 
somma necessaria, salvo a rimborsarsi sui 
beni che indemanier 

Se l’on. Giolitti si è tenuto al disotto, per 
una ragione che diremo poi , l'on. Grimaldi 
aumenterà la cifra tanto nell’assestamento del- 
l'esercizio in corso, come in quello di previ- 

2, sicchè tutto si riduce ad una 

jone maggiore e niente più. Pel rim- 

Dorso non c'è a femere, giacchè, se non ba- 

steranno le rendite ciei beni indemaniati, ri- 
sponde il patrimonio. 

La questione sostanziale adunque è quella 
di vedere se le rendite che si potranno ri- 
trarre per la beneficenza dagli enti romani 

teranno e non vi sarà pericolo che lo 
to debba mettervi del suo: per ripianare 
la differenza. 
Così postata la controversia, vediamo che 
cosa dice la Tribuna. 
Come potrebbero bastare, osserva la nostra 
consorella, quando di fronte a 1,600,000 lire 
di spese che sopportava il Comune, il bilancio 
dell'entrata 1891-92 non calcola che di ri 
liquidazione dei beni 

abili, mentre Governo e Commissi 
no ritenuto ché si dovesse ricavare 
somma necessaria ? 
qui la Yribuna riproduce i tre capitoli: 
0 d'indemaniamento ece. L. 100,000 
\@ per imposte, oneri ecc. » 100,000 


Demanio al Te 
anticipazioni fatto alla Congregazione . 
di carità » 500,000 


otale L. 700,000 


dunque, è di 500 mila — con- 
chiude la rina. Chi provvede alla diffe- 
renza di un milione e centomil 

Anzitutto notiamo che le 100 mila lire di 
spese d'indemaniamento (a meno che la 77 
buna le vo; utenere per a 
mica’ non si ripeteranno; ma pu 
pra. Che cosa sono quelle 500 mì 
somme riscosse pei beni app 
ternite, ossia la parte immobiliare. 

le rendite mobiliari, censi, canoni e li- 
velli, che sono già liquidi fin d'ora in 500 
mila lire circa, tantochò um decreto Crispi- 
Giolitti le già trasferite alla Congregazio- 
ne di Carità, ragione per cui l'on. Giolitti 
aveva limitata, benchè in misura eccessiv 
la cifra delle anticipazioni, contano proprio 
per nulla? 

Certamente la T'ribunaignorava questa parte 
di proventi mobiliari, ma se prima di seri. 
vere si fosseinformata, ne avrebbe tenuto conto. 

E' vero che essa, pur ammettendo questi 
proventi già passati per decreto alla Congri 
gazione di Carità perchè liquidi, (e perciò 
non devono figurare nel bilancio d' entrata) 
ci replicherà che non bastano ancora. 

E noi lo ammettiamo, come ammettiamo 
senz'altro che le previsioni sul ricavo dei 
beni indemaniabili, accennate nelle due rela- 
zioni, del Ministero e della Commissione, che 
precedono l’ ultima legge per Roma, non sia- 
no esatte, e cioè che invece di ricavare dai 
beni delle Confraternite 1,600,000 lire, si ri- 
cavino dalle 500 alle 700 mila lire di meno. 

Ma è forse lo Stato che dovrà provvedere 
a questa differenza annuale per la beneficenza 
di R ma? Neppur per sogno. 

Chi è che deve provvedere alla beneficen- 
za di Roma d’ora innanzi? La Congregazio- 
ne di Carità, nella quale a tenore dell’art.56 
della riforma sulle Opere pie può essere con- 
centrata qualunque istituzione di beneficenza. 

Ciò posto, vuol dire che non bastando le 
rendite delle Confraternite, Confraterie ecc., 
indicate in genere nella legge per Roma, sup- 
pliranno le rendite ed i proventi di quelle al- 
tre Opere pie che potranno essere concentrate 
nella Congregazione di carità : suppliranno le 
rendite di tutti gli Enti, che a tenore degli 
art. 87 e 90 della legge sulle Opere pie sono 
trasformabili ed, ove non bastassero, non man- 
ca modo, come diceva il Martini nella sua re- 
lazione, di provvedere con legge speciale a 
far convergere una parte delle rendite di ta- 
lune Opere pie autonome allo stesso fine, 

Questo concetto prevalse anche in Senato, 
dove fu svolto in un magistrale discorso del- 
l'on. Auriti. 

Citiamo un solo esempio. La Trinità dei 
Pellegrini, ad es., perchè non deve concor- 
rere col suo vasto patrimonio alla beneficen- 
za generale, mentre oggi si limita a tenere 
pochi convalescenti ? 

Non basta. Al Fondo pel Culto c' è un fondo 
di beneficenza devoluto alla città di Roma 
dalla legge di soppressione delle Corporazioni 
religiose; al quale furono attinte le 120 mila 
lire all’ anno che lo Stato in concorso colla 
Provincia e col Comune destinava pel prestito 
di Santo Spirito, prestito che fu l’àncora di 
salvezza di quel secolare istituto. 

Quel fondo deve aumentare ogni anno. Per- 
chè non potrà fornire un altro concorso alla 
Congregazione di Carità? 

Per mal cho vada adunque, da un razio- 
nale ordinamento della beneticenza e delle 
Opere pie, da un concorso delle Confraternite 
non romane, che moralmente debbono contri- 
buire in dati limiti pei loro comprovinetali, 
dall'aumento graduale del fondo di beneficen- 
za per Roma gerìto dal Fondo pel culto, si 
avranno tutti î mezzi tre] dover 
ricorrere affutto al bilancio Stato, 
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C'è di più La beneficenza è provvida se 
fatta con criterii razionali: può essere alimen 
tatrice di vizi e specialmente dell’ozio, che 
ne è il padre, se fatta male. 

Ora, tra le spese di beneficenza del Comu- 
ne ve ne sono talune che possono denotare 
una certa larghezza e liberalità, ma non sono 
facilmente giustificabili e si possono quindi, 
anzi si debbono sopprimere, pur avendo i 
mezzi per farvi fronte, À 

Noi abbiamo pubblicato l’altro giorno il 
prospetto indicativo di tutte le spese ordina- 
rie, straordinarie e facoltative che figuravano 
per beneficonza sul bilancio comunale. Ba- 
sterà esaminare con riflessione ciascuna di 
quelle partite per vedere come si possano ri- 
sparmiare, anche per meglio i‘npiegarle allo 
stesso fine della beneficenza, notevoli somme. 

Sotto qualunque aspetto adunque si consi- 
deri la questione della beneficenza,non manca 
modo, mercè un buon ordinamento, di assi- 
curare i mezzi sufficienti ad un servizio quale 
richiede la capitale, senza gravare d'un mil- 
lesimo il bilancio dello Stato. 

E questo è il punto. 

Così sgonfiato il secondo palloncino della 
Tribuna, non c'è bisogno dei dills d’indennità, 
che per beneficenza la nostra consorella si 
mostra disposta ad accordare al governo. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
(N.) Bruxelles, 11, 10.20 ant. — Si è manife- 
stato un sensibile miglioramento nello stato di sa- 


lute della principessa Enrichetta e del principe Al- 
berto. 


(N.) Parigi, 11, 12.45 pom, — Il Gauloîs smen- 
tisce da fonto autorevole che il duca d'Orléans 
solleciti l'ammissione nell'esercito russo, 

(N) Costantinopoli, 11, 1 pom. — La mis. 
sione giapponese, giunta qui per accompagnare i 
‘uperstisti dell'ErtogruZ, si tratterrà una quindi- 
cina di giorni, visitando tutte le cose più notevoli 
in questa capitale e nei dintorni. 

(N) Londra, 11, 2.10 pom. — La Regina 
terrà domani un consiglio ad Osborne per il di- 
sbrigo di affari di Stato. I ministri partiranno do- 
mani mattina per assistervi. 

— Il matrimonio della principessa Luisa di 
Schiewig-Holstein col principe Alberto di Anhalt, 
sarà celebrato in luglio nella cappella privata del 
Castello di Windsor. 

Ti Conte di Parigi e il Duca d'Orléans suo 
figlio, lascieranno Stowe house giovedì, per, San 
Lucar m Spagna. 

(N) Pietroburgo, 11, 5.10 pom. — Il ma- 
trimonio della Grauduchessa Xenia, figlia dello 
Czar, con suo cugino il Granduca Alessandro Mi- 
chailoviteh, avrà luogo questa estate, dopo il ri- 
torno di 5 dall'estromo Oriente. 

(8.) Zagabria, 11. — Il cardinale Mihalovitz 
è gravemente malato, 

(N) Bruxelles, 11, 6 pom. — L'ultimo bol- 
lettino sullo stato di salute della principessa Fn- 
richetta, figlia del conte di Fiandra, roca che essa 
passò una notte migliore; il suo stato è più soddi- 
Sfacente. 


La questione del credito 


Si parla sempre in modo generico dei prov- 
vedimenti che dovrebbe prendere il Governo 
per migliorare le condizioni economiche: ma 
quali sono i provvedimenti che possono es- 
ser presi dal Gov rianimaro un po 
l’attività nazionale 

Nuove o maggiori spese per lavori ed opere 
pubbliche non può farne: anzi deve restrin- 
gerle nei limiti del possibil ioni ai 
trattati, sì da rafforzare il In 
d'esportazione, non può 
saremo al 1892, se non in qualche punto, più 
per difendere coi dazi qualche industria, che 
per eccitare l'esportazione. 

Il solo, il vero, l’efticace provvedimento 
che il paese può con ragione attendersi dal 
Governo è il riordinamento del credito, reso 
insufficiente da un complesso di cause, che 
abbiamo più volte esposte: insufficienza che 
rende impossibile qualunque sforzo, qualun- 
que tentativo, qualunque impresa, nonostante 
le garanzie di serietà che possa presentare. 

Il governo, costretto a lottare ogni giorno 
contro un deficit che aumenta pei minori pro- 
venti delle entrate, dovrebbe ormai essere 
persuaso che quel nuovo soffio di vita, cui 
accennava l'on. Perazzi nella sua esposizione 
finanziaria due anni or sono, dal quale sol- 
tanto la finanza può trarre nuovo vigore, non 
s'avrà se non si riattiva la circolazione del 
sangue, 

E ia circolazione del sangue in materia eco- 
nomica è la circolazione monetaria. 

L’ anemia crescente ha ormai provato che 
ogni ulteriora ritardo non può che aggravare la 
situazione: è quindi da sperare che ogni in- 
dugio sarà rotto e la questione bancaria sarà 
risoluta colla massima sollecitudine. 

Non mancheranno i contrasti di quei pochi 
che per correre appresso ad un’ idea inattua- 
bile e che, attuata nelle presenti condizioni, 
sarebbe una perturbazione delle più rovinose, 
hanno fin quì impedito la sola soluzione pos- 
sibile. 

E si che l’esperienza dovrebbe aver con- 
vinto i più tenaci che le correnti metalliche 
sono una fantasia musicale, come gli aumenti 
di sconto per attrarre i capitali dall'estero non 
farebbero che aumentare la più completa sfi- 
ducia verso di noi sul mercato europeo. 

Noi vediamo tuttavia dei giornali, come îl 
Mattino di Milano, i quali con una pertinacia 
degna davvero di miglior causa, vanno esco- 
gitando progetti di unicità bancaria, presentan- 
do la Banca Nazionale come l’auzilium chri= 
stianorum e questo perchè il municipio e la 
Camera di commercio di Savona hanno fatto 
appello al governo per indurre la Banca Na- 
zionale ad intervenire in qualche nuovo fal- 
limento avvenuto in quella città. 

Dal momento, dice il Mattino con una fre- 
schezza d'argomenti degna della temperatura 
di questi giorni, che la Banca Nazionale è 
quella cui ci si raccomanda a Savona, come a 
'Torino, come altrove, noi vorremmo sapere 
perchè quest’ istituto ‘non dovrebbe essere il 
‘preconizzato a inghiottire gli altri sei. 

* Nessuno contesta che la Banca Nazionale 


abbia reso servigi a Savona, a Torino e al- 
trove, come ne hanno reso gli altri nella sfe- 
ra d’azione loro assegnata: ma non è meno 
contestabile che se agli altri fosse stata con- 
cessa quella maggior circolazione che richi 
devano in tempo per operare anche a Torino 
e altrove, l’auriliam christianorum sarebbe 
riuscito più efficace © forse con maggior pron- 
tezza © previdenza si satebbero risparmiati 
tanti guai. 

Ma tutti questi sono disporsi inutili. L'uni- 
cità di banca nel periodo? attuale, nelle con- 
dizioni di fatto in cui si trova il paese, co- 
gl’interessi e cogl’impegni in corso, anche 
senza parlare di tradizioni, di diritti, di abi- 
tadini, che pure hanno il Joro peso, equivar- 
rebbe ad uno spostamento tale, ad una per- 
turbazione così profonda, da gettare îl paese 
nel più grande disordine e in una crisi dalla 
quale ci vorrebbero anni per rialzarlo. 

Per discutere di sistemi monetari, quando 
si hanno da quattro a cinque miliardi di de 
bito all’ estero, quando sì ha uno sbilancio 
economico di qualche centinaio di milioni, 
quando non si ha un soldo di metallica alla 
superficie del mercato, eavendola non reste- 
rebbe, quando manca la carta-moneta 
per gii affari che offrono le più sicure ga- 
ranzie, bisogna vivere in un mondo diverso 
da quello nel quale ci troviamo. 

Sarebbe ora dunque di finirla con queste 
dissertazioni tecniche di unicità bancaria, le 
quali, mentre sono sterili per un verso, per- 
chè la banca unica è impossibile nell’attuate 
periodo politico ed economico del nostro paese, 
riescono perniciose, inquantochè col far ritar* 
dare la soluzione del problema aggravano 
sempre più lo stato anemico del pacse e in- 
direttamente quello della finanza. 

L'unico modo di uscirne, l'abbiamo dimo- 
strato, è un progetto semplice, che non alteri 
le basi attuali dell'ordinamento e. rimedi al 
mal: vero che esiste e cioè la deficenza di 
circolazione, non aumentando il capitale per 
rendere meno costoso ìl credito, rafforzando 
invece le riserve per la maggior circolazio- 
ne oltre l’attuale e assicurando a tutti gli 
istituti il modo di svolgere in armonia la pro- 
pria azione. 

Qualunque altra soluzione equivarrebbe a 
non risolvere e perciò ad eternare uno stato 
di cose che tutti riconoscono insostenibile per 
l’economia e per la finanza. 


Un discorso extra-parlamentare 


Fara Sabina, 11. Oggi fu tra noi il de- 
putato Arbib. Ricevuto cn molta condialità dal 
Sindaco, signor Giovanni Yovelli, dagli assessori o 
dai principali cittadini, gli fa poi, nelle ore pome- 
ridiane, offerto un banchetto, a cui presero parte 
anche i rappresentanti d' altri Comuni dei Manda 
mento. 

Ai brindisi, e dopo chs no furono fatti al Re, 
alla Regina, al Principe di Napoli e al deputato 
Arbib, questi prese la parola e pronunziò un lungo 
discorso che sarebbe impossibile riassumere in bro- 
vi parole. Escovene dunque i punti più salionti. 

Dopo aver ringraziato gli olettori della splendida 
prova di fiducia e di affetto cho gli duttero, si 
compincque che il loro voto fosse stato conforme 
® queflo della grande maggioranza degli italiani. 
Nella nuova Camera i radicali non sono cresciuti 
di numero e sono diminuiti di autorità © di ere- 
dito. La nuova maggioranza è certo meno disposta 
della passata a tollerare in paco vani sproloqui; o 
lo declamazioni inconeludenti che suscitarono dap- 
principio qualche coriosità, adesso annoiano 0 di- 
sgustano. Questo è un gran vantaggio, perchè VT- 
talia ha bisogno di tutto fuorchè di gettarsi nelle 
braccia del radicalismo. 

La prima necessità, la più urgente è quella di 
mettere in ordine il bilancio dello Stato; non solo 
perchè ciò è richiesto dall'obbligo che ha ogni po- 
polo di non avere una finanza disordinata e vi= 
ziosa, quanto perchè in Italia il disavanzo è sfrat- 
tato come arma di guerra da tutti coloro o che 
vi speculano sopra indegnamente o cho fanno voti 
per la rovina della nostra patria. All'estero tutti 
coloro che ci sono nemici parlano dell’Italia co- 
me d’un paese di disperati e prossimo al fallimen- 
to. Questo stato di cose devo cessare. 

L'on. Arbib soggiunse che non è facila pareg- 
giare il bilancio dello Stato giacchè pur troppo, 
secondo gli ultimi dati, il disavanzo di quest'anno 
che pareva dovesse limitarsi a 25 milioni salirà 
inveco probabilmente fino a 40. Ma eppura biso. 
gna riuscirvi ad ogni costo e il bilancio 91-92 do- 
ve essere dalla Camera approvato in pareggio, E- 
gli dichiarò prima delle Elezioni cho a questa con- 
dizione soltanto avrebbe dato il suo voto, @_ri- 
pete la stessa dichiaraziono adesso, che gli Elet- 
tori lo hanno rimandato alla C: 

Dichiara di avore molta fiducia nell'ingogno del- 
Lon. Grimaldi. E° la terza volta ch'egli è ministro 
dello finanze. Le altre due fece solo una breve 
apparizione. Dove desiderare più che chiunque di 
restarvi questa volta per lungo tempo. o deve in- 
tendere che vi resterà solo a patto di dara all 

il pareggio del bilancio, senta imposto è 
senza nuove torture pei contribuenti. Vi si deve 
arrivare, giusta l'Augusta parola del Re, con la 
economi: 

Il ministro le va studiando o merita per questo 
il plauso di tutti gl'italiani ; però l'on. Arbib non 
erede che si potrà arrivare ‘al pareggio mediante 
economie, se non a due condizioni : la prima, un 
generale riordinamento di tutto le Amministra» 
zioni civili dello Stato; la seconda, una riduzione 
dello speso militari, 

# 

Su questi due punti, l'on. Arbib si trattenne a 
lungo. Spiegò che cosa intendeva per riordina» 
mento delle Amministrazioni civili. In Italia si 
fanno una quantità di spese, alle quali non cor- 
risponde nessun risultato utile, nessun beneficio 
realo per le popolazioni. Se il Parlamento deere 
tasse una grande inchiesta amministrativa, si mot- 
terebbero a nudo tutte lo piaghe dell'accentramento, 
© vi si troverebbe la fonte di grandi economie. In 
tutta l'azionda pubblica, un'economia di 18 0 20 mi- 
lioni si troverebbe di certo. 

Altri 20 milioni si debbono inesorabilmente chio- 
doro al bilancio della guerra, due 0 tre domandan- 
doli alle spese d'Africa, eccessive rispetto alla en- 


torie gigantesche della Germania. L'astro napoleo- 
nico cominciò a tramontare non corto quando egli 
comandava eserciti relativamento piccoli, ma qui 

do volle mettere in campo 600 o 700,000 sol LL 
Con un esercito di prima linea di 448,000 uomini, 
bene organizzati, ben comandati, ben equipaggiati, 
ben nutriti, e tenuto su dal fuoco sacro della pa- 
tria, l'Italia non ha nulla da temere, da nessuno. 

Senza dubbio la sua politica ha 
zialmonte pacifica; 
tutti d'accordo ; non c'è nessuno che ne vi 
diversa. Importa dunque che a questa politica di 
pace, voluta indistintamente da tutti gli italiani, 
corrispondano anche i suoi apparscchi militari. 

Un'altra cosa è necessaria, ed è che nessuno si 
arroghi in Italia il diritto di mutare violentemen- 
te la politica dell'Italia e di farla diventare per 
necessità una politica di guerra. 

b 
è 

L'on. Arbib a questa punto ha parlatò dell’Irre- 
dentismo professato come opinione politica. Ha 
detto che coloro che se ne sono fatta una bandie- 
ra pretendono di avere un patriottismo più squisi- 
to di quello di Re Umberto o di tutta la Casa di 
Savoia, a del fior fiore del patriottismo italico. Ba- 
sta questo per condannarli. Le loro agitazioni non 
possono affrettaro neppure d'un ora il compimento 
dei destini nazionali, bensì possono ritardarlo, Tutti 
gl'Italiani hannb in cuore una fede che nulla po- 
trà spegnere ; ma non c'è bisogno di apostoli cla- 
morosi pel trionfo di quella fede; basteranno quan- 
do l'ora scorcherà, il Re, i principi di Casa Savoia, 
l'Esercito e la Marina. 

L'on, Arbib ha terminato il suo discorso, 
volte interrotto da applausi, domandando agli elet- 
tori la loro fiducia, se credevano che ne fosse de- 
gno, giacchè il deputato, nulla è e nulla può se gli 
elettori non sono con lui, non partecipano alle sue 
idee, e non sono pronti a sostenerle con lui. 
A 

L'arresto di Padlewski, 

(S.i Miadrdd, 11, — I giornali pubblicano di- 
spacci da Barcellona relativi all'arresto ad Olot, 
presso la frontiera francese, di un individuo che 
assicurano essere Padlewski. 

La polizia era sulle sue traccie da aleuni giorni. 

I giornali dicono che, appena compiute Îe for- 
malità d’uso e constatata ufficialmente la sua iden- 
tità, Padlewskisarà consegnato alle autorità francesi. 

(S.) Parigi, 10. — Î commissario speciale di 
polizia a Perpignano telegrafò alla polizia essere 
il Console di Spagna informato che sul territorio 
Spagnuolo fu arrestato un individuo chiamato Pa- 
dlewski 

Il dispaccio soggiinge che si crede trovarsi piut- 
tosto di fronte ad un pazzo che al vero assassino 
del generale Seliverstofî 

(Sì) Parigi, 11. — Gli ultimi dispacci da Ma- 
drid confermano che l'individuo arrestato ad Olot 
sarebbe un pazzo che pretendo essere l’ assassino 
del generale Seliverstoff, 

Non si crede che egli sia Padlewski. 

(N.) Madrid, 11, pom. — Ecco aleuni 
particolari a proposito dell'arresto di Padlewski ad 
Olot. 

L'ispettore di polizia di Olot informò il gover- 
natore di Gerona che il 9 corrente, tra le 10 e le 
11 della mattina, egli aveva arrestato un indivi 
duo, il cui atteggiamento sospetto e i eni conno- 
tati gli avevano fatto credere che potesse essere 
l’assassino del generale Seliverstoff. 

L'individuo in questione era da diversi giorni 
ad Olot; passava per venuto da Barcellona 
ed essere in relazione cogli an: isti italiani, 

Quando fu interrogato, dichiarò dapprima di 
chiamarsi Leopoldo Frances, ma poi, interrogato 
sulle cause della sua presenza ad Olot, si con- 
traddisse più volte e finì col dichiarare di essere 
Padlewski, che fuggiva da Parigi. 

Il ministro della giustizia trasmise i telegrammi 
ricevuti da Olot al ministro degli affaff esteri, allo 
scopo che venisse consultato il governo francese. 

Il detenuto sarà tenuto a disposizione della po- 
lizia francese in Spagna, per il confronto cogli a- 
genti francesi prima del compimento della forma» 
lità della estradizione, se tuttavia il detenuto è ve- 
ramerte Padlewski. 

Il detenuto mostra una grande indifferenza. Sa- 
rà condotto a Gerona oggi. 

‘Si suppone che fosse nascosto ed alloggiato dopo 
la sua fuga dagli anarchisti stranieri, assai nu- 
merosi nei centri industriali della Catalogna. 

Gli anarchisti avrebbero scelto la residenza di 
Olot, perché quella località è lontana dalla ferro- 
via, ma la polizia spagnuola sorvegliava tutti gli 
stranieri sospetti, dopo che dalla poli; francese 
le erano stati comunicati i connotati di Padlewski. 

(S) Madrid, 11 — Il Liberal dice che i con- 
‘notati dell'individuo arrestato ad Olot_ corrispou- 
dono a quelli di Padlewski, ma che dall'interro- 
gatorio del giudice istruttore non risultò alcuna 
prova materiale contro di lui, 

Si ignora sempre se egli sia l'assassino del ge- 
nerale Seliverstoff, o un pazzo. 

La polizia continua le sue indagini. 


ARMI ED ARMATI 


Note ed Informazioni. 


Italia. 


I cavallo ai capilani di fanteria, 
— L'Esercito italiano accenna ai molti scritti ri- 
cevuti sulla questione del cavallo ai capitani di 
fanteria ©, con forma molto coriese, rimprovera a 
noi di non avere preso la parola in un argomento 
di tanta importanza. 

Ringraziamo l'Esercito delle frasi gentili, con le 
quali ha infiorato il suo rimprovero, mà gli fac- 
ciamo notare che esso non ci è dovuto, perchè fin 
dal 14 del dicembre scorso, quando pochi ne di- 
scorrevano aucora, noi abbiamo esaminato cotesta 
questione nei suoi molteplici aspetti © conchinde- 
vamo : 

« Sonza esitazione riconosciamo cha molte delle 
ragioni, le quali hanno consigliato nol 1886 questo 
provvedimento, sono oggi fortunatamente cessate: 
Prosentomente si arriva al grado di capitano dopo 
dodici anni al più di spalline, cioò in età abba- 
stanza giovane e la media ne esco con la promo- 
zione în età non ancora matura; onde le ragioni 
dell'età non possono più essere seriamente inyo- 
cato per mantenere a questa categoria di ufficiali 


sentiamo che il vantaggio non sia in giusta pro- 
porzione con la entità della sposa; sicchè credi 
mo anche noi che la questiono debba essere ri- 


tità commerciale e agricola della colonia, e gli altri 
al bilancio ordinario © straordinario, L' Ital 
adesso apparecchiando un esercito nominalo di 2 mi- 
lioni di soldati. Ciò l'ha condotta ud aumentare ol- 
tre misura lo spese straordinarie militari. 

L'on. Arbib è convinto che quando italia si 
contentasse. di preparare un esercito di 800,000 uo- 
mini, 448,000 in prima linea, 200,000 in seconda, e 
150,000 di milizia territoriale, no avrebbe più che 
abbastanza per difendere in ogni evento il suo 
onore e la sua indipendenza. Il peso della guerra 
del 1870 fa, per parto della, Germania, sostenuto 
da un esercito di prima linea che oltrepassava di 
ps AOGIO, Goaai a Ra etzpA non, do 
che sussidiarie, le quali ei una parte 
folto limitata nello battaglio campili © nelle vit 


messa in esamo e possa essere, forse; risoluta di= 
vorsamente; ma, intendiamoci bone, non con tina 
disposizione radiaalo, che ci riconduca puramente 
al 1885, bensì con un temperamento Lug) che 
conservi il cavallo al capitano più anziano di ogni 
battaglione ed a_ quegli altri capitani che man 
mano entrano a far parte del quadro. di avan- 
amento. 


< Così facendo si avrebbe un certo riguardo ai 
diritti dell'età, a quelli dell'anzianità, od anche ai 
bisogni dell'istruzione, non essendo conveniente 
che un capitano con eventuale comando di batta 
glione; come accado spesso ‘per i capitani ansiani, 
sia appiodsto. 

€ Himitando l'aso del cavallo ad un numero di 
cipitani, cho sarebbe meno della motà del numero 


totale, togliendolo ai subalterni di artiglieria, del 
genio © del corpo sanitario, che non prestano of 
fettivo servizio presso lo truppe a cavallo, il bi» 
lancio avrebbe un rispari cifra tonda, di 
circa 825,000 lire, e sarebbe qualche cosa. » 

Vede adunque l'Esercito che ce ne eravamo o0- 
cupati, quando altri ne tacevano, e che conchia- 
devamo come presso a poco pare — se sono essttò 
le sue informazioni — che abbia conchiuso la Com- 
missione superiore dei comandanti di Corpo di 
armata, 

I bilancio della guerra. — La previ: 
sione della sj per l'esercizio fmanziario 1891-92 
è fissata in L. 251,988,870 (dedotte le partito di 
giro), cioè è minore di L. 22,521,100 agli stanzia- 
menti approvati per l'esercizio 1890-91. 

Siccome però un credito straordinario di L. 10,600 
è chiesto con separato progetto di legge, la dimi- 
nazione di spesa si residua a sole L. 11,921,100 6 
l' insieme degli stanziamenti ammonta a° Liro 
265,588,870. 

Giova però notare che di questa somma è pura- 
mente figurativa la spesa di L. 8,818,576, la quale 
trova corrispondente riscontro nel bilancio dell'en» 
trata, onde di fatti la spesa reale presunta si ri» 
duce a L. 261,770,294. 

Non è una spesa indifferente. 

Leva marittima. — Il Ministero della Ma- 
rina ha disposto che il 24 del corrente a cura dei 
capitani di porto sia pubblicato l'ordme della leva 
di mare sui nati nel 1870, 

L'estrazione a sorte avrà principio il 28 suoces- 
sivo, le sedute per l’esame degli iscritti comincie- 
ranno poi il dì 2 del febbraio. - 

Per effetto della graduazione in classi dei mili- 
tari comuni del corpo Reale equipaggi, gl'iscritti 
idonei alle armi saranno dai capitani di porto ar- 
ruolati semplicemente colla qualità di marinaro. 

Gli inseriti dì 1° categoria saranno avviati sotto 
le armi nel modo seguente : 

A Spezia quelli dei compartimenti di Porto Mau- 

isio, Savona, Genova, Bpezia, Livorno, Porlofore 

Civitavecchia; 

Alla Maddalena quelli di Cagliari e di Maddalena; 

A Napoli quelli di Gaeta, Napoli, Castellammare 
at Stabia, Messina, Catania, Porto Empedocle, Tra- 
pani e Palermo; 

A Tarantb quelli di Pizzo, Reggio Calabria, Ta- 
ranto; 

A Venezia gli iscritti dei compartimenti di Ba- 
ri, Ancona, Rimini e Venezia. 

Cli obblighi di servizio delle classi 
in congedo — Il ministero della guerra pub- 
blica il seguente riparto delle varie classi di leva 
obbligate al servizio militare : 

Esercita permanente — Classi 1858, 1859 o 1860 
(a categoria), limitatamente agli inscritti nelle 
compagnie operai di artiglieria. 

Classe 1861 (1.a categoria), limitatamente agli 
inscritti all'arma di cavalleria, al Corpo dei RR. 
carabinieri, alle compagnie operai di artiglieria. 

Classi 1862, 1863, 1864, 1865, 1866, 1867, 1968, 
1869 e 1870 (1.a e 2.a categoria) per tutte lo armi 
e corpi. 

Milizia mobile — Classi 1857, 1858, 1959, 1860 
e 1861 (La e 2a categoria) per tutte le armi @ 
corpi, esclusi i militari provenienti dall'arma di 
cavalleria, dal Corpo dei RR. Cacabinieri e dall 

e operai d'artiglieria, 

territoriale — Classi 1859, 1853, 1854, 
1859 e 1856 (La e 2.a categoria) per tutte le armi 
@ cor] 


, 1853 ecc, fino alla classe 1870 in- 
clusa (3a categoria). — Cioè: 

Esercito permanente — 9 classi di 1.n e di 2a 
categoria. Una decima classe. limitatamente agli 
inscritti dell'arma di cavalleria del Corpo dei 
RR. Carabinieri, Quattro classi, limitatamente agli 
inscritti delle compagnie operai d'artiglieria. 

Milizia mobile — 5 classi di La e di 2. cate 
goria, esclusi gli inscritti all'arma di cavalleria, al 
Corpo dei RR. Carabinieri ed alle compagnie o- 
perai d'artiglieria. 

Milizia territoriale — 5 classi completo di 1. 
0 di 2.a categoria, Altre 4 classi di La o di 
categoria, limitatamente ai militari provenienti 
dall'arma di cavalleria, dal Corpo dei RR. Cari 
binieri e dalle compagaie operai d'artiglieria” — 
19 classi complete di 3.a categori | 


Un telegramma da Torino reca il triste annun- 
zio della morte avvenutavi del T. generale a ri 


poso Pes di Viliamarina del Campo conte 
Bert ipo. 

Fu un valoroso soldato, che ha combattnto tutte 
le battaglie della italiana indipendenza, © che sui 
campi di guerra raccolse onorificenze € promozio- 
ni per le sue brillanti doti militari. 

Decorato di medaglia d'argento al valor militare 
per la sua condotta nel fatto d'armi dela Sfor- 
zosca e nella battaglia di Novara (1849), nel com- 
battimento di Palestro, a capo della gloriosa bri- 

ta Regina (1859), conquistò la croce di commen- 
pirly dell'ordine militare di Savoia e la commen- 
da della Legion d'onore di Francia. 

La campagna dello Marche e del Mezzogiorno 
d'Italia (1860-61), nella quale comandava la ÎV Di- 
visione, gli ottenne la promozione a tenente gene. 
rale per merito di guerra e la Croce di grand'uf- 
ficiale dell'ordine di Savoia. 

Vice governatore dei RIî. Principi nel 1858; 

imo aiutante di campo generale di S. A. R. il 

’rincipe ereditario nel 1862; aiutante di sg | î 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele nel periodo 
1863 al 1867, il generale Villamarina in tutti que- 
sti delicati e variati uffici fu pari al suo nome di 
gentiluomo di antica schiatta e di brillante soldato. 

Nato nel 1810, egli aveva da pochi giorni com- ! 
piuto il suo ottant:simo anno di età. T 

AREZZO 


| 
LAVORI PUBBLICI 8: FERROVIE .. | 
Il 
| 
Ì 


MH Consiglio di Stato, in sue recenti adu- 
nanze, ha dato favorevole intorno ai so- 
guenti proget riguardanti le strade ferrate: 

approvazione governativa 
lo strade ferrato merìdio- 
nali relativo ai lavori occorrenti per consolidare il ] 
relativo stradale al chilometro 45.716 della ferro: ‘ 
ia da Termoli a Campobasso, stato danneggiato / 
da una frane. La spesa preventiva per la esocu= 
zione dei lavori ammonta a L. 16,760; 

Progetto sottoposto all'approvazione governa- 
tiva dalla predetta Amministrazione, avente per i- 
scopo l'esecuzione dei lavori necessari per siste- 
rare il servizio d'acqua nella stazione di Belluno, 
nella ferrovia Belluno-Feltre-Treviso, tenuto conte 
però delle osservazioni del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. La spesa all'uopo preventivata am 
monta în complesso a L. 25,900 cd alla esecuzio» 
no dei lavori provvederà direttamenta la Società 
‘esercente ; 4 


liquidazione finalo dei lavori eseguiti 
dalla Improsa. Alessandri er la costruzione di 
tro caselli di guardia o di altro opere accessorio 
sul tronco Ghiare-Formola della ferrovia. Parma» 


Spaza, giusta il voto in propo 


Note bibliografiche 


La science des compies misò è la por- 
tie de tous- par Eugene Léautey e Adolpho Giuil- 
bault. Quinta edizione (Parigi, libreria contabilo e 
amministrativa, 5, Rue Geoffroy Matie) — Tra le 
opere di ragioneria ultimamento pubblicate merita 
di esser conosciuta quella do’ signori Léautoy e 
Gailbault di Parigi. 

Delle tro parti che la compongono, la prima tratta 
de' printi elementi della scienza, sopratutto dol liu- 
guaggio o de' libri che sono gli organi essenziali 
del conto. La seconda parto si occupa della teorica 
razionale, © dimostra che la contabilità è un ramo 
delle matematiche, e che ogni operazione di scam- 
bio o di produzione costituisce una equazione di- 
stinta di valori economici, da risolversi come sem- 
pre col processo dal noto all'ignoto. 

A ‘questo principio i signori Léautey e Guilbault 
annottono giustamente una grande importanza, 
dacchà la sun applicazione a tutti i rapporti del 
capitale e del lavoro, nello impreso di ogni specie 
consente di organizzare la contabilità in modo da 
avere la permanenza dell inventario derivante da- 
gli stessi conti; in altri termini, la determinazione 
permanente del prezzo di costo, che oggi general. 
mente si fa in fine di anno, con pregiudizio della 
chiarezza de' risultati singoli e con grande proba- 
bilità di trarro in inganno e forse alla ruina le 
aziende. 

La terza parte infine applica la teorica scienfi- 
fica alla pratica de' Conti, con largo corredo di mo- 
delli, di esempi di operazioni 0 di monografie 
speciali 
Ticconmaado queste poche cose di un’ opera dav- 
vero notevole per novità di vedute e utilità di 
plicazioni, stimiamo di rendere un vero servigio ai 
commercianti, agli industriali ed agli insegnanti 
ed esercenti ragionoria, come a tutti coloro che 
amano il regolare ordino de' propri affari e il pro- 
grosso di questa scienza 


Memorie steriche della città di Jesi, 
di Francesco Colini — Tip. Ruzzini 

Con questa pubblicazione, il sig. Fr Co 
lini, si è proposto il nobile intento di t.. r+ alto 
il nome e l'onore della sua città. Non esitiamo a 
rilevare che © il suo pregiato lavoro, ha 
veramente toccato la mita desiderata. Il Colini, 
nel narrare la storia di Jesi, piglia lo mosse dalla 
sua priva fondazione, e viene, attraversando i 
tempi medioevali. fino all'epoca moderna, intratte- 
nendosi sugli ultimi avvnimenti che precédettero 
e compirono il nostro risorgimento. 

L'autore delle memorie storiche iesine rivendica 
alla sua città la gloria di aver dato i natali a Fe- 

ico II, del quale ricorda i grandiosi disegni e 

spulso dato alle scienze ed alle lettere in Italia. 
Procedendo in dell'ordine, esso ricorda le guerre 
della città di Jesi contro Ancona e lo altro” città 
e Terre limitrofe sostenute con varia fortuna, 

Non ha dimentiesto il grande concittadino 
fo, Lucagnolo, emulo di Benvenuto Cellini; ricor- 
da il primo tipografo iesino, Federico Conti, che 
eseguiva in Jesi la prima edizione del Dante.Quin- 
di parla della Signoria di Francesco Sforza nello 
Marche, ove ebbe principio nel 1489, ericorda che 
la prima occupata nella regione marchigiana fu la 
città di Jesi, © l'ultima ad essere abbandonata dal 
grando capitano quando nel 1447 dirigeva i suoi 
passi alla conquista del trono della capitale. lom- 
barda. 

Sarebbe troppo lungo seguire l'autore in ogni 
parte deî suo lavoro, ricco di importanti notizie, 
he costituiscono una fonte viva di materiale per 
la storia generale d'Italia. Ci limitiamo ad augu- 
vare che di tali lavori la stampa abbia ad oecu- 
parsi più spesso a decoro di quei molti paesi d' 
talia che, come Jesi, hanno una pagina splendida 
di storia, 

Sulla instituzione di una Cassa ita» 
lana di assic doni e di anticipa- 

foni ipofecarie di Augusto Mortara, Roma, 
ip. Nazionale di G. Bertoro, 

Con. questa pubblicazione, l'autore si è proposto 
di far conoscere ed apprezzare il progetto di una 
nuova Società, della quale la stampa si è molto 

cupata sullo scorcio del passato anno, e che a- 
vreble per iscopo di costituire una Cassa italinna 
di assicurazioni e di anticipazioni ipotecarie. La 
pubblicazione è fatta a nomo del Comitato promo- 
tore centrale di Milano e dol Comitato provinciale 
di Roma, i quali si occupano della. costituzione 
della Società 

L'esposizione degli scopi e dei modi di fanzio- 
namento del progettato istituto, è fatta colla mas- 
sima chiarezza e con pro 
mandiamo quindi un tale 
essano iu questo momento alle vitalissime que- 
stioni del credito e al possibile rifiorimento della 
proprietà fondiaria in Italia 

N sistema delle pene nel Codice ita- 
liano dell'avv. Amerigo Lecei, con prefazione 
del prof. Emilio Brusa. (Torino, Unione Tip. F 
trico). 

Il presonto libro, così no serive il prof. Brusa, 
pur limitandosi a esporro e illustrare il sistema 
del Codice italiano in argomento di penalità, si 
mostra ben compreso dell'ufficio che spatta al giu- 
rista. Ogni parto di questo sistema esamina, e quasi 
sempre approva, come si conviene, sol riprovando 
qua e là con giudizio ponderato ad equa misura, 
e talora nou senza toccare tasti gravissimi 

L'A. ha ordinata la materia în tre gruppi. Nel 
1° ha comprese le pene restrittivo della libertà 
personale ; nel 2° lo pene pecuniarie ; nel 8° le pene 
che colpiscono l'attività civile economica 

Discorre poi dei surrogati e complementi penali ; 
del sistema di commisuraziona delle pene ; degli 
effetti ed esceuzione dello condanne penali: del 
soncorso di reati © di peno ; dell'estinzione dell'a- 
zione penale e delle condanne penali. 

Come rilevasi da questo sommario, i! lavora di 
cui parliamo è di una cecezionale importanza nello 
priîe applicazioni del nuovo Codice, che appunto 
nella costruzione delle pene solleva le mm 
difficoltà. 

Album dei porti del Rogno d'Italia, pub- 
Dlicato per cura della Direzione generale delle o- 
pere idrauliche nel Ministero dei lavori pubblici. 

Rilievi eseguiti dagli uffici del Genio civile (Fi. 
renze). 

Sono usciti i primi duo fascicoli di questa pub- 
Dlicazione, veramente splendida. Il fascicolo I con- 
tiene le tavole seguenti: San Remo, Porto Mau 
zio, Oneglia e Gallinara — Gennva, — Portoferraio 
— Augusta — Siracusa — Trapmni. 

Il fasc. II comprende sette tavole: Vado e Sa- 
vona — Portofino, Sauta Margherita Ligure, Por. 
tovenere e Spezia — Nisida, Pozzuoli, Torre è 
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Un Dramma in Russia 


Di 
Renato De Poxr-Jesr 


Alle otto precise fu annanziato rhe la tavola era 
servita. Il generale De Trèmes offri il suo braccio 
alla Nello, e tutti passarono nella sala da pranzo. 

Il generale prese, alla destra d’Andreina, il po- 
sto che occupava sempre quando c'era Pietro: e 
la Nello invitò il principe di Solern, uno dei suoi 
più appassionati ammiratori di Vienna, a prender 
posto alla sua sinistra. 

Poi gli altri invitati, il giovane maestro ita- 
riano Paolo Manabrea, Paolo Duthil critico musi- 
tale, illustre medico ungherese Otto Verghem, e 
tre gentiluomini austriaci si accomodarono a loro 
laleito. 

Il pranzo era squisito, ed è facilo comprendere 
the, con tali convitati, la conversazione si facesse 
ben presto animata e interessante. E Andreina te- 

va testa a quei signori , che tutti la trovavano 
più bella © più spiritosa che mai. 

E infatti essa era raggiante, felice di vivere, 
orgogliosa degli omaggi di cui era oggetto, e so- 
pratutto del domani che l'attendeva, 

Verso le dieci fu servito il caffé, 6 la Nello, che 


nunziata, Granatello è Castellaminare di Stabin — 
Bari — Ancona, Sinigaglia e Fano — Pesaro e 
Rimini — Marsala, Favignana o. Marettimo. 
Vade-Hecum. dello studente, Momo 
rinlo scientifico del dott. Cosimo Bertacchi, profs- 
sore di geografia nel R. Istituto tecnico di Rom& 
— Notizie raccolto por gli. alunni degli Istituti 
tecnici e classici © per la preparazione agli Istituti 
militari. — Un volumetto legato in piena tola: 
Torino, Casa editrive G. B. Petrini, via Garibal- 
di, 15:"Roma, Società Laziale. 

L'Afvica bianca, conferenza lotta in Fi- 
sezione fiorentina della Società 
dal prof. Cosimo Bertacchi. = 

Estratto dal Ballettino, vol. VI 

Appunti di cartografia 
di C. Bertacuhi. — Al medesimo fascicolo del Bul- 
lettino africano di Firenze. 


Mercati italiani « 
Cereali. 

A Nuova York i grani con ribasso si quotarono 
fino a doll. 1,06 12 allo staio di 36 liri, il gr 
turco pure in ribasso fino a 0,63 3} » le farine 
invariate da doll. 3,70 a 3,80 nl sacco di 88 chil. 
Anche a Chicago grani e granturchi furono in 
ribasso, e a S. Francisco i grani si quotarono a 
doll. 1,32 1/2 al quint. fr. bordo. 

A Odessa i grani teneri trascorsero sostenuti da 
rubli 0,87 a 1,02al pudo, la segale da 0,74 a 0,76, 
e il granturco da 0.61 a 0,62. 

A Costantinopoli i grani teneri da piastre 24 a 
25 114, il granturco da 18 a 13 1/2 e l'orzo da 12 
a 12 1}4. Lungo le pi e i grani da 
fr. 11 a 11,50 all'ett., e l'orzo da 12 a 12 IH. A 
Pest i grani indecisi da fior. 7,97 a 8,04al quint. 
e a Vienna con leggiero rialzo da fior. 8,2 a 8,98. 
A Parigi i grani pronti quotaronsi a fr. 25,50 al 
quintale. . 

A Bologna i grani da 25 a 25 1/4, il granturco 
da 16,75 a 17, l'arena da 19,50 a 20 e ì risoni da 
22 a 24, a Ferrara i grani fino a 2% e i gran- 
turchi da 16 a 17, a Verona i grani da 23,25 a 
24,25, i granturchi da 15,50 a 16,25 ei risi da 34 
a 49, a Milano i grani da i granturel 
da 15 a 16,50, l’avena da 19,50 a W,95 ela se 
gale da 17 a 17,75, a Pavia i risi da 36 a 41, a 
Torino i grani da 24,75 a ® , il riso da 31,50 
240, l’avena da 20 a 21,50 e la segale da 17,50 
a 18,25, a Genova i grani teneri nostrali da a 

grani teneri ‘esteri fuori dazio da 18 a 

, i grani duri esteri da 16,50 a 50 e l'a- 
a estera da 14 a 15,25, in Ancona i grani da 
50 e a Castellamare di Stabia i grani 


esteri, 


ii d'oliva. 
A Molfetta da L. 902.99 al quint. A Bari l'olio 
nuovo da 89 a 105. A_ Napoli in 
pronti quot: 8 e per marzo 76,$ 
e nelle altre piazze toscane da 120 a 157 
A Genova si venderono da 1000 quintali di oli 
al prezzo da 102 a 112 per Bari nuovo, da 110 a 
115 per Riviera ponente, da 1044 118 per Sassari 
vecchio e da 97 a 106 per i Termini, e n Diano 
Marina gli oli nuovi variano du 105 @ 115. 

Bestiami, 
A Milano i bovi grassi da 130 a 140 al quinta- 
le morto, i vitelli maturi da 150 a 160, gli ime 
maturi a peso vivo da 50 a 70, i maieli gi 
110 n 115 a peso morto, e i magri a peso vivo da 
95 a 105. A Firenze e nelle altre toscane 
i maiali da 70 a 85 al quint. vivo. 

Callò. 

A Genova i prezzi al deposito” sono i seguenti ; 
Moka Egitto da 140 a 145, îl Portorico da 138 & 
148, il Giava da 120 a 122, il S, Domingo da 116 
18, il Santos il Rio da 108 a 
182 il tutto ogni 50 chil. A. Trieste il Rio venduto 
da fior. 97 a 109 e il Santos da 96 a 105 il tutto 
al quint. A Marsiglia il Moka da fr. 129 a 124 
ogni 50 chilogr., il Rio da 100 a 115 e il Santos 
da 106 a li5 e ì il Giava buono or- 
dinario a cent. 


A Genova i prezzi fatti per i raffinati della Li- 
gure Lombarda furono da 128,50 a 129 al quint. 
al vagone. In Ancona i raffinati nostrali olandesi 
da 199, . A Trieste i pesti austrinci da 

A Parigi gli ultimi pre 
praticati furono ili fr. 92 per i rossi di gr. 88, di 
105 per i raffinati scelti, e di 86,65 per } bianchi 
N. 3 il tutto pronto al deposito e a Londra mer- 
cato incerto per tutte le qualità, 

Sete 

A Milano le greggie sublimi 10116 a capi an- 
nodati crono da 46,25 a 46,75 e le belle 
correnti a 44,50 a 45. Negli altri articoli 
non si fece nulla. 

A Lione tr gli articoli italiani venduti notiamo 
greggie 9114 di second'ord. da fr. 50 a 52, organ- 
Zini 16118 di second’ ord. a e trame 2630 
a 3 capi a L. 50. 

Metalli. 

A Geuova i prezzi praticati furono da 92 a 24 
al quint. per i orale, 36 per il piom- 
bo, da 240 a 255 per lo stagno, da 160 a 170 per 
il rame, da 60 a GG per lo zinco, da 8 a 8,50 per 
la ghisa di Scozia e da per ogni’ cassa 
per le bande s 

A Marsiglia il ferro francese 
e îl piombo da 31 a 33 e a Pari 
re a 145, lo stagno Banca a 250, il piombo a 33 
e lo zinco a 64 Îl tutto consegna all’Havre, 

rhonî minerali, 

A Genova sì praticarono i seguenti prezzi rer 
ogni tonn. aì vagone: Cardiff da 30 a 33; New- 
castie e Yard Park da 25 a 27, Scozia da 9495, 
Newpelton ed Hebburn muin così da 24,35 a 25, 
le qualità secondarie da 22 a Coke Ciare- 
sfield da 45 a 46, Coke da gas inglese da 37 a 39 
e il Coke da gas nazionale da 41 a 42. 


Petrolio. 


A Nuova York e a Filadelfia i prezzi rimasero 
invariati a cent. 7,40 nl galione în Anversa fu 
quotato a fr. 17 al quintale al deposito per gen- 
naio e a fr. 16,50 peri primi 4 mesi dell’anno. 
A Trieste il Pensilvania fu contrattato da fior. 9,75 
4 10,50 al quintale. 

A Genova nel Pensilvania si praticò 19,75 al 
quint. per Cisterna, da 18,50 a 19 per i barili e 
da 5,80 a 5,90 per ogni cassa per ‘le casse. Nel 
Cancaso i barili a L. 16, Cisterna a L. 11 e lo 
casse da 5,60 a 5,70, il tutto fuori dazio. 


Lalle Provimeto del Renno 


“ Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio, 


la, 11. — Il disastro di iori ay- 
venne mentre l'istruttore di equitazione faceva 
l'appello. Egli si salvò miracolosamente. 

I morti estratti dalle macerie sono Mammoli 
Giovanni, caporale dol distretto di Lodi, 0 Pass 
rini Luigi, caporale maggiore, pure del distretto 
di Lodi. 

Ortuani Pietro, soldato del distretto di Lodi è mo- 
ribondo all'Ospedale. 7 

Rimasero inoltre gravomento feriti: Biancani, 
Gamberini e Simoni, del distretto di Bologna, Gua- 
glianone, del distretto di Cosenza, Brizzolari, Cerri 
© Garbelli, del distretto di: Lodi. 

Giuusero da Bologna il generale Mirri ed il co- 
lonnello Barrilis, 

Le opere di salvataggio furono condotte con e- 
nergia, sotto la direzione del colonnello del 15° ar- 
tiglieria, coadiuvato dalla truppa. > 

Oggi avranno luogo i funerali dello vittime. 


Reggio E 


Reggio Em'Ha, 1. — Ecco i nomi dei mi 

litari morti o gravemento fi nel disastro di 

mattina: sono tutti del 15° reggimento di ar- 
tiglioria. Alle famiglie è stato dato telegrafica» 
mente il triste annunzio della disgrazia. 

Morti: Caporale maggiore Passerini Luigi. 

Caporale maggioro Mamoli Giovanni. 

I feriti, tutti ricoverati nell'Ospedale civile di 

io Emilia, sono: 

Soldato Situani Pietro — frattura alla base del 
cranio con fenomeni di paralisi generale; gra. 
vissimo. 

Caporale maggiore Guaglianone Raffaele — lus- 
sozione della colonna vertebrale con paralisi agli 
arti inferiori; grave, 

Caporale maggiore Brancani Giuseppe — frat- 
tura comminutiva al cranio con ferita al cervello; 
gravissimo. 

Soldato Garbelli Gaetano — frattura delle ossa 
della faccia con commoziono cerebrale; pronostico 
riservato. 

Caporale Simoni Vincenzo — forite varie al cuoio 
capelluto ed alla faccia e contusione all'inguine 
sinistro: non grave. 

Caporale maggiore Gamberini Luigi — frattura 
comminutisa alla gamba destra: amputata la co- 
scia; pronostico non grave. 

Caporale Cirri Paolo — frattura al radio sini 
stro © ferito in diverse parti molli del capo; non 
grave. 

Caporale maggiore Bruzzolari Alberico — lus- 
sazione del femore destro, ridotta, con ferite va- 
rie © contusioni al capo; pronostico riservato. 

Altri otto militari feriti o contusi, principal 
mente al capo, ma nessuno grave, furono ricove- 
rati nell'infermeria del reggimento. 

I feriti tutti sono assistiti con ogni cura. 

Cremona, 11, ore 9. — Essendosi verificati 
fra i bambini delle nostre scuole alcuni casi d'an- 
gina-difterica, il Comune ne ha ordinata la chiu- 
sura. Abbiamo mezzo metro di neve. 


Casalmonferrato, 10 (p. c). — Il consi 
gliere comunale di Montemagno, Vergani Filippo, 
per motivi che non si conoscono, suicidavasi but- 
tandosi sotto il treno proveniente da Mortara, ad 
un chilometro circa dalla nostra stazione. Il con- 
voglio gli staccò netto il capo dal busto. 


Catanta, 10 (p. c.) — Nella sua ultima sedpta, 
il nostro Consiglio comunale discuteva intorno 
l'appalto del servizio di nettezza urbana. Il consi- 
liere De Felice mosse alcune osservazioni in me- 
rito al modo con cui disimpegnava il servizio l’ap- 
paltatore; questi, che si trovava nell'auta, lo il 
giuriò, Ne nacque un mezzo tumulto, tanto che il 
presidente dovette ordinare l'arresto del disturba- 
tore, che fu rilasciato in libertà quando cessarono 
i tumulti. 

Anche în una recente discussione, il pubblico, 
benchè più volte ammonito, interrompeva con fi- 
schi o applausi i vari oratori. L'on. deputato San- 
giuliano preso la parola, per deplorare giustamente 
che in seno alla rappresentanza cittadina non si 
possa serenamente e liberamente discutere intorno 
alle questioni che interessano Catania, 

Messima, 10, (p. c.) — Per una vecchia que- 
stione di onore, i fratelli Zuecaro Gaetano e Vin- 
cenzo, uccisero in via Arcipeschiera, l'ingegnere- 
capo municipale Enrico Grasso. Il fatto ba impres- 
sionato vivamento la cittadinanzo, 

Napoli, 10 (p. e.) — Il marchese Pepa ha in- 

0 una lettera al segretario generale del nostro 
municipio, in cui dichiara di non volere più far 
parte della Giunta © di rassegnace Ie . proprio di- 
missioni da-assessoro pei lavori pubblici. 

Lo dimissioni del marcheso Pepe sono motivate 
dal fatto di ‘dissapori insorti fra lui e il comm. ing. 
Torantini. 

Genova, 11. — Stamane ‘ebbero luogo i so- 
lenni funebri del macchinista Riccardo Gesualdi. 
Vi sono intervenuti l'assessore Calegari, il capi. 
tano di porto, due ufficiali del Vesuzio, e altri 
ufficiali venuti da Spezia, l'equipaggio della Sen- 
tinella, le rappresentanze di ogni arma, gli studenti 
della Scuola navalo e dell'Università con bandiere 
© molta folla. 

la camera mortuaria parlarono Cafiero, te- 
nento del Vesuvio, e due studenti salutando lo 
vittime del dovere. 


TEO 

Torino, 11. — Iersera cossò qui di vivere, 
dopo brevissima malattia, il tenente generale a ri 
poso conte Bernardino Pes di Villamarina. Do: 
mattina avranno luogo i funerali. 

Napoli, 11, ore 6,10. — Il prof. Giantureo, in 
risposta ad un suo telegramma, ricevette questo, 
che vi comunico, dal ministro Boselli : 

« Mancandomi tuttora rapporto ufficiale, niuna 
risoluzione ho potuto prendere, ignorando gravità 
fatti e precise cause disordini. Ella poi sa, per 
mio formali dichiarazioni fatto Camera casi ana 
loghi, come rifugga provvedimenti perdurando a- 
gitazione. Ritornata calma © riprese lezioni po'rò, 
mia allora soltanto, esaminare ragioni studenti e 
provvedere secondo equità a rispetto disciplina ri- 
chiedono. Ringraziandola suo concorso ristabili- 
mento ordine, pregola continuare opera benefica 
esortando giovani a desistere agitazioni. 
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aveva promesso ai suoi ospiti di cantare qualche 
cosa più tardi, li autorizzò a fumare. dandone lei 
stessa l'esempio coll'accendere una sigaretta russa, 

Una discussione politica si era impegnata fra 


quei signori a proposito della eterna e sempre sec- 
cante questione dei principati danubiani, e la Nello 
la seguiva con orecchio distratto, quando Marta le 
andò a dire all'orecchio : 

C'è il signor Onfray che vuol parlarle subito, 

— Perchè non entra? — disse Andreina. 

— Gliel'ho proposto, ma ha rifiutato.» Ha una 
fisonomia tutta sconvolta. 

— Allora ha fatto bene. 

- L'ho fatto passare nello stanzino da toeletta. 

— Vado a raggiungerlo, 

E, quantunque vivamente contrariata da quella 
visita inettesa, la Nello si congedò dai suoi ospiti 
con un adorabile sorriso, dicendo ; 

— Vengo subito! L 

Ricorderanno i lettori che il camerino da toletta 
non era separato dalla camera da letto che da una 
pesante portiera, che la sera veniva interamente 
abbassata. 

Questa operazione era già fatta al momento in 
cui Andreina penetrava nella camera da letto, ri- 
schiarata solaménte da una lampada posata sopra 
un tavolino pieno di libri e giornali, fra i quali 
scintillava un maguifico pugnale tartaro, dono del 
conte Alessio. 

La Nello se ne serviva come di un'tagliacarto. 


Pietro era seduto vicino a quella tavola, e ave- 
va una fisonomia tetra e sconvolta. 

— Che cosa avete? — gli domandò dolcemente 
la Nello, colpita da quell'attitudine e facendo un 
passo verso di lui. 

Onfray si alzò bruscamente, corse alla porta che 
Andreina aveva lasciata aperta; e, dopo a- 
verla chiusa accuratamente, rispose con voce mi- 
nacciosa : 

— Leggete! 

Egli le porgeva un biglietto, che Andreinà af- 
ferrò vivamente. . 

Era la copia del dispaccio che essa aveva rice- 
vato dal conte Barenoi poche ore prima. 

Andreina riconobbe quelle linee a colpo d' oe- 
chio. Ma, armandosi di calma, rispose: 

— Ebbene? 

— E non è tutto! — aggiunse Pietro; che era 
pazzo di collera. — Leggete, miserabile creatura, 
ciò che il vostro amante vi serive da un mese. 

E, in così dire, le gittò in volto un fascio di 
foglietti che spiegazzava fra le mani. 

Più irritata dell'insulto che commossa dal ‘sapere 
il suo segreto scoperto, la: cantante soffocò un grido 
di collera, 6 rispose 

— Fate spiare una donna è un'infamia, signor 
Onfrîy... oltraggiaria è da vile come voi siete, 
Uscite! È 

E dicendo queste parole coll'aiterigia e il disde- 


Catania, ‘11, ‘oro 18,30. — T rappresentanti 
del Consorzio per la ferrovia circumetnea adunatisi 
oggi, riconfermarona il voto che essa metta capo 
al porto di Catania, deolinando ogni responsabilità 
sullo effettuarsi della variante proposta dalla So- 
cietà siciliana di pubblici Tavoì 


28, 11, ore 10.10. — Discutendosi ieri 
sera.in Consiglio comunale la nuova tariffa daziaria 
e la tassa di famiglia, si rinnovarono le tumultuo- 
so proteste da parto del pubblico. Fu fatta sgom- 
brare la sala, ma la manifestazione ostile, a_ base 
di urli e fischi, «durò fino oltre la mezzanotte. Aò 
corsero, chiamati dai nostri radicaloni, numerose 
guardie, carabinieri, una compagnia di fanteria, 
che con baionette innastate sciolsero i dimostranti. 
Si operarono parecchi arresti. 

— Il furto consumato nella nostra cattedrale, 
ascendo a circa ottantamila lire, essendo rimasta 
salva buona parte del tesoro. Vennero arrestati, 
per sospetto, due individui. 

Civitavecehia, 11, ore 15. — Tutto lo au 
torità civili, militari, Je associazioni, le scuole, con 
la musica cittadina, assistovano alla commemora- 
zione di Vittorio Emanuele II. Numerose corone 
furono deposte ai piedi del montmento, ovo parlò, 
applauditissimo, l'assessore Falleroni. 

Firenze, 11. — Alle ore 1 112 pom, nell'Isti- 
tato superiore Cesare Alfieri, il comm. Gotti com- 
memorò, applauditissimo, il barone Bettino Ricasoli. 
Assistettero afla commemorazione S, A. R. il Du- 
ca d'Aosta, le autorità o le notabilità cittadine. 

Torino, 11 — Oggi vi fu una numerosissima 
Assemblea ordinaria dei delegati dalle sezioni del 


Club Alpino italiano presso questa sede centrale. 

Fu nominato Presidento generale del Club l'av- 
voeato Grober, socio della sezione di Varallo e yi- 
ce-presidento il sig. Pippo Vigoni, della sezione di 
Milano. 

Genova, 11 — Il duca di Cambridgo, accom- 
pagnato dal deputato ai Comuni Sykes, © giunto 
stanotte ed è ripartito allo 12,32 pom. per Spezia. 

Spezia, 11 — E' giunto il duca di Cambridge 
0d ha preso alloggio all’ Albergo della Croce di 
Malta sotto il nome di Lord Culloden. Fu osse- 
quiato dall'ammivaglio Racchia e dal Console in- 
glese. Partirà forse domani. 

Catania, 11 — Oggi lo Associazioni monar- 
chicho commemorano la morte di Re Vittorio Ema- 
nuele. Un corteo imponentissimo composto delle 
autorità e di numerose rappresentanze dell'intera 
provincia, con molte bandiere percorse la città de- 
ponendo una corona sulla statua di Re Vittorio 
Emanuele a villa Bellini. 

Milano, 11, ore 16,40 — Oggi, l’ Assemblea 
degli azionisti della ferrovia Novara-Seregno, de- 
liberò le nomina di cinque membri, incaricati di 
yerificare le condizioni economiche della Società, 
in rapporto allo garanzio spettanti allo obbligazio- 
ni: perchè prendano cognizione della convenzione 
colla quale la Soc dette l'esercizio della li 
nea e del materiale mobile alla Nord-Milano; e 
eoadiuvino il Consiglio d'Amministrazione per otte- 
nere alla linea un sussidio governativo, a cui cre- 
desi abbia diritto, 


fogna, 11, ore 6 — E' confermata la no- 
zia che la Giunto municipale ha rassegnato lo 
proprie dimissioni. 

Taranto, 11, ore 21. — Il partito liberale pro- 
grossista di 'aranto lin oferto, per il giorno 18 
corrente, un banchetto al depntato d'Ayala Valva, 
il quale pronuncierà un discorso. 


Teatri ed Arte 


— Hassan Siri Pffendi, se- 

r rialo di Costantinopoli, ha 

pubblicato una traduzione in Ji turea del 

Mercante di Venezia di Shakespeare e ne la pre- 

sentata una copia al Sultano, il quale l'ha accet- 

tata. Questa è la terza produzione di Shakespeare 
lotta în turco. 

L'Ostaeolo, il nuov 
sta ora provando al teatro 
e al teatro Molière a Bruxelles. 

Di più il signor Daudet ha venduto il mano- 
scritto del suo dramma in Olanda, in Italia, in 
Germania, in Austria-Ungheria, in Spagna, în 


mina di Daudet, si 
hel a Pietroburgo 


corso dei pourparlers dalle 
a © coll'Ameriva. 
vanna d'Arco di Fabre, 
musica del maestro Godard, che, durante il mese 
corrente, andrà in sce 1 teatro del Chatelet a 
Parigi, è un'opera di grande importanza. Dal pun- 
to di vista musicale, il maestro ha scritto per es- 
so un vero spartito che comprende cori, assoli, 
musica di scena, preludii, marcio e sinfonie. Vi 
saranno sessanta coristi © sessanta profes ori di 
orchestra. 

Miscellamer. — Sì annunzia la morte del 
distinto maestro di musica di Berlino Carlo Gof- 
fredo Guglielmo Taubert.. Era figlio di un concer 
tista militare 0 debuttò come pianista a 18 anni. | 
Nel 1841 Taubort divenne direttore di orchestra al 
teatro dell’ Opera di Beriino e nel 1845 direttore 
dei concerti alla Corte prussiana. 

‘Taubert compose oltre a quattrocento lavori mu- 
sicali, fra eni sette opere, quattro sinfonie, musica 
per otto drammi, quattro cantate, due concerti per 
pianoforte, dodici sonate, ‘cinque 
grande quantità di musica da camera, nonchè 294 


canti. 


Bologna, 11, ore 325 pom. — Al teatro Bru- 
netti, il /rovatore ebbe iersera grando successo, 
Applausi fragorosi al tenore Pellegrini ed al ba: 
ritono Villani. 

La signorina Ferrari fu una Leonora eflicacis- 
sima © cantò superbamente, ricevendo continne 
feste e vi 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 
Un capo cafro: 

Si annunzia il prossimo arrivo a Londra di 
Feldtman, un capo cafro, cho ha reso dei grandi 
servigi agli inglesi durante la guerra del Zululand, 
E' il vecchio e potento capo dei Fingoes. 

Fgli ha scritto a Sir Charles Mills, agento ge- 
60006 III 
gno di una regina offesa, la Nello voltò le spalle 
allo scultore e si avvicinava alla porta, 

Ma con un salto Onfray la raggiunse. E, pren- 
dendola briitalmente per un braccio. le disse: 

— Voi non mi sfuggirete, perchè tutto non è 
finito fra noi. Io soffro da troppo tempo, e ades- 
80 tocca a voi. 

E siccome, svincolandosi con energia, Andreina 
aveva messo la tavola fra sè e Onfray, questi uf. 
ferrò il pugnale dicendole : 

— Se chiami, se tenti di fuggire, sei morta ! 

Per Ja prima volta in sua vita, Andreina ebbe 


paura, perchè comprese di avere dinanzi a sè un 
uomo che non aveva più l’uso della ragione, 

Ciò nondimeno, sforzandosi. di dissimulare il 
suo spavento e guardandosi attorno come se avesse 
sperato soccorso da qualcuno, rispose con una cal- 
ma relativa, 

— Parlate, vi ascolto! 

La cantante non. poteva vedere un individno 
ghe, livido in volto e nascosto dietro la portiera, 
seguiva con eguardo di fuoco i menomi incidenti 
di quella orribile lotta, 

- + E' inutile parlare! — esclamò Onfray. — 
Amante infedele, mi hai tradito, © ora morrai. 

Le scultore aveva alzato minacciosamente la 
mano, armata del terribile pugnale. 

‘Andreina, con un movimento più rapido det 
pensiero, si strappò l’abitò e il busto: E poî, come 


nerafe per il Capo, vna lettera, nella qualo mani- 
festa il desiderio di recarsi in Inghilterra « allo 
scopo di vedervi le case @ incontrarsi colla madre 
di tutto lo tribì, la buona Regina. » 

Dl popolo, di cui ogli è capo, si risente necessa. 
riamento della influenza europe osserva an- 
cora la maggior parte dei costumi delle popola. 
zioni del Zululand e del Natal. 

TI loro culto è il culto degli antenati; ha per 
sacerdoti i maghi o stregoni, che esercitano una 
influenza spesso tirannica, Si vedono qualche volta 
esumare i morti allo scopo di fare servire lo ossa 
ai loro incanti. 

Essi si attribuisoono il potere di stornare lo tem- 
pesto di grandine. 

Vengono poi consultati nelle malattie, che sono 
dovute, secondo una generale credenza, non alla 
cattiva costituzione degli uomini, ma ‘agli spiriti 


Piibblico 


torio LITI 
CALENDARIO. 
LUNEDI”, 12 Gennaio 1891 — S. Probo. 


Leva il sole alle ore 1.20 m. — tramonta alle 445 1. 
ieva la luna alle ore 9,13 m. — tramonta alle 7.1 


GUIDA DEL FOREST 


T_unecì — Galleria dell’ Accademia di 8, 1. 
dalle 1 allo 3; Îl musco artistico industriale dalle 4 alle 3; 
fl museo del Collegio Romano dallo $ alle 3: la villa Doria! 
Pamphili ; la villa Celimentana la villa Bonaparte, le Cata 
combe di 8. Agnese sulla via Nementana di 8. Calisto e di 
S. Sebastiano fuori porta 8. Sebastiano dal 
cettuate le ore pomeridiane dei giorni fostivi. Musci, 
lerie, Logge eve. del Vaticano dalle 10 alle 3, ingresso L. 1. 

Palazzo Reale visibile il giovedì e la domenica. 

Musei eapitolini dallo 10 alle 9, L. 0,50, — Musco Bargia- 
no (Propaganda Fide) dalle 10 alle 12 — Museo Lateranense 
sacro e profano dallo 10 alle 4 — Palatino, Termo di Cate 
calla e di Tito ingr. I.. 1. dalle 9 al tramonto. 

Castel 8. Angelo tuti 
militare alla Pilotta, 

Tabulario e Torre Capitolina (Campidoglio) dalle 10 alle 
3, L. 0,50). . 

Galleria Borghese dalle 9 alle $; permesso alla computi 
Steria del palazzo. — Galleria. Barberini dallo 12 afle 5 — 
Galleria Corsini (Accademia dei Lincei) dalle 9 allo 3 

Colosseo, per accedere alle gradinate, il cui Ingresso, 
bero, rivolgersi alla guardia dei monumenti. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Univorsità) dallo 9 alle 3 
e dalle 7 alle $ - Angelica (S. Agostino) dalle 8 alle 2 

Casanatense (Minerta) dalle $ alle 


i giorni, permesso alla divisi 


rti (Accademia di 
9 alle 3- Vazicana dalle 9 Alli = 
ele dallo 9 alle 3° dalle 7 alle 10. 


SCIARADA. 

Unisci il primo, che sul 
Dell’onesto, al secondo, «pi 
E coglierai l'inter, fiore si 


bro suona 


Spiegazione del Robus di ieri 
I pesci grandi mangiano | piccoli. 


a 


Il giorno 10, alle ore 4 e 814 pom, cessava di 
vivero, dopo breve malattia, la signora 
Laura Leonori in Versani 
d'anni 66, da Roma 
Buona, còlta, gentile d'animo, fu rapita all'af- 
fetto dei suoi cari. Di costumi severi, di onestà 
scrupolosa, di amabili maniere, soppe accattivarsi lt 
stimo, la fiducia o l'affetto di quanti la conobbero; 
Il trasporto funebre avrà luogo oggi, alle ore 10 
partendo dalla sua abitazioue, in via 
del Leone N. 15, per la chiesagli S, Lorenzo il 
Lucina, quindi proseguirà per Campo Verano. 
Si pregau» gli amici ad intervenire. 
6. 6. 
La famiglia Mesfderj ringrazia vivamente tutti 
coloro che vellero rendera l’ultimo suo attestate 
di affetto al caro estinto Filippo. 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 6,1 — minimo 9,2. 

Giunta amministrativa. — La Giunto 
provinciale amministrativa, nella sua ultima seduta, 
ha preso le seguenti deliborazioni : 

Civita Castellana — Respinge il ricorso di Quat- 
trini Nicola contro În tassa focatie 

Palestrina — Dichiara irricevibili i ricorsi com 
tro la tassa focatico di Rossi Paolo Maria ed In: 
nocenti Pier Luigi; accoglio quelli di Berra Luigi, 
Sumpaolesi Luigi © Dernassola Aniceto ; respingi 

uelli di Band zio, Bernardini Giulio, Fao: 
ciotti Felice, Cialdea Temistocle, Ressoci Giovanni 
ed Accelli Marian 

Albano — Dichiara irricevibile il ricorso di Per- 

ani e Bianchi contro la tassa sul valore locativo, 

Torre Cajstani — Accoglie il ricorso di Posi Mar 
rio per tassa focatico, 

Castel S. Elia — Accoglie in parto il ricorso di 
Paolucci Matteo per tassa focatico 

Camerata Nuova — Autorizza il mutuo di L. 20 
per la condottura d'acqua, 

Monte Porzio Catone, Moricone — Approva la 

sazione col Comune di Roma per vagamento 
del debito arretrato di spese per tribunali e corti. 

Grotte di Castro — Approva la vendita di una 
area a Flavia Costa, a Biagi Ruspantini ed a Soc- 
ciavelli Naszareno. 

Ferentino — Autorizza lo storno del residuo 
del mutuo di L. 80,900 per saldare i lavori delle 
strade. 

Frascati — Approva il regolamento per la tassi 
di posteggio. 

Civita Castellana — Dà parero favorevole per î 
sussidio governativo per Ja S. C. O. di Ponzano. 

Frosinone — Dà parere favorevole per il per- 
messo di vendita al minuto di polvere pirica a fa 
vore di Piccirilli, Martinoli, Gorfagna e Colitti. 

Marino — Autorizza la cessione di area ad 
gelo Zannoni. 

Monte Rose — Respinge il ricorso di Boecohni 
Ottavio contro la tassa cani. 

. Nazzano e Trivigliano — Approva la tariffa der 
ziaria. 

Jenne — Autorizza un mutuo passivo con To 
relli Nazzareno, 


se invocasso la morte, disse colla sua voce vibrante 
e caldu: 

— Ebbene, Pietro... ecco... colpiscimi, se hai 
cuore ! 

La cantante muoveva incontro allo scultore, of- 
frendo il suo seno di marmo al colpo che la mi- 
nacciava. 

Quello che accadde non si potrebbe descrivere. 

Cogli occhi spalancati, con la bocca aperta come 
in un grido di ammirazione e di amore, treman- 
do in ogni suo membro tornando în un istante, 
alla vista di quei tesori dei quali si era un tempo 
inebbriato, amante 6 artista ad un tempo, Onfray 
cadde in ginocchio. 

E, scagliando il pugnale lungi da sò, stese lo 
mani verso Andreina, gridando: 

— Perdono... perdono... io ti amo! 

Ma subito si rialzò, senza potere articolare più 
una parola, colla gola serrata da un terrore ine- 
sprimibile. 

Slanciandosi dalla tenda che separava la came- 
ra da letto dallo stanzino, un uomo si era preci» 
pitato sulla Nello, gridando 

— Allora farò io giustizia ! 

E prima che la disgraziata ‘avesse potuto fare 
un solo passo'indietro, lo sconosciuto le inimerse 
nel petto il pugnale che, un secondo prima; On- 
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gionto sulla vis Ezio si veniv 
sendo stato prima assicurati 
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compagno uno dei pilastri a pi 
citato e invece. di p 
forse per ixcuria del perico) 
40 0 quasi, benchè avvertito, 

Naturalmente la parte del 
archi rima» 


Mi creda, egregio direttore 


Aggiungiamo poche pi 
tompetente ha perfettamd 
tome vengono esposte di 

Del resto, se è vero ch 
vengono per negligenza, 
gior parte sono conseguel 

a impradenza degli op 
tesa arditezza o per far pi 
bravi o guadagnar di più 
loro © ne subiscono le con 

Per averne un' idea, bi 

© verci in mezzo. 
“SR 


ee 


nella quale mani= 

zhilterra « allo 
trarsi colla madre 
1a,» 


risento nevessa- 


sercitano una 
volta 
ossa 


naro lo teme 
h 


ttie, che sono 
nza. non alli 


a alle 448 8 


ISTIERE. 


a. dividione 
Valle 


0000000000 


na voce vilvante 
cimi, se hai 


illo scultore, of- 
bolpo che n mi- 


|'libe descrivere, 
ca aperta come 
unore, treman- 
o în un istante, 
i era un tempo 
h tempo, (nfray 


da sè, stese le 
mo! 

re articolare più 
un terrore ine 
parava la came- 


[mo si era preci: 


«se potuto fare 
iuto Je immerse 
ndo prima, On- 


orta pagizit» 


del debito 
ano - Respinge la proposta di con- 
rico Luecarini. 
o il ricorso Molezzi Antovio; 
lapietro Giuseppo ed ordi- 
tirsi al medosimo Canonici Ci 

telin S. Paolo — Autorizza il ritiro di lire 

) provenienti dalla 
Baguorea (Monte di Pietà), Civita Lavinia (Con- 
ono di Chrità), Manziana (Monte. Frumen- 
) Roma (V. G. Zoppa) — Approvail consun 


(Ospedale) — Approva il consuntivo 


S. Puolo (Monte Frumentario) — Ap- 
86, 

comunale — Questa sera, sile 

ore € 112, il Consiglio comunale si adunerà in se- 


n 
apere edilizie — In soguito alla 

ne del nuovo ufficio governative per le 

«pere edilizie di Roma, il Ministero ha prescritto 

6, nell'esecuzione, contabilità e collaudazione dei 
lavori debbonsi osservare le norme. prescritto pei 
ivori di conto dello Stato, 

L'ufficio stesso provvederà a cho sia cortificata 

lare esecuzione dello opere occedenti l'im- 
10 di lire 6000, 

Per le opere militari dovrà osservarsi il regol 
mento per l'esenzione dei lavori di competen: 
del Gonio militare, $ luglio 1883, 

Qualunque mandato di pagamento in acconto o 
a saldo per espropriazioni o lavori, dovrà aver ri- 
portato il visto dell'Ufficio speciale. 

Compiute le epero, l'Ufficio ne disporrà il col 
lando, dandone incar un funzionario supe 
riore del R. Corpo del-Genio civile, e nei casi più 
gravi ad una Commissione composta a norma del- 
l'art, 362 della legge sulle opero pub 

All» operazioni ti collaudo doyram 
l'ingegnere direttore e l'Impresa, e 
sistere un rappresentante del Comune e della Au 
ministrazione direttamente intere ta nell’aper 

Approvato il collaudo delle opere, l'ufficio spe- 
ciale no farà tosto consegna alle rispettive Am 
nistrazioni interessato, € di tale consegna verrà r 
lutto apposito verbale. 

lesimo, inoltre, provvoderà alla tra- 
e e voltura catastale a nome del demanio 
ito di tutte le aroe occupato per le opere 
tive e a nome del Comme di quelle espro- 
te per lo opero edilizie. 
locnmenti a prova dell'adempimento delle suac- 
formalità verranno, per le opere governa 
inviati alla Direzione generale del demanio, e 
11 le opere edilizio saranno rimessi al Comune 
all'atto della consegna delle opere stesse. 

Pesi e misure. — Come è noto, con de- 
creto del 7 novembre 1890, fu approvato un nuovo 
l'egolumento per il servizio dei pesi e delle mi- 

re e del saggio e marchio dei metalli preziosi, 
în esecuzione del testo unico delle leggi metriche 
per offetto del quale la verificazione pi 
annuale diventa biennale, rendendo ne 
senziali modificazioni nelle norme gene 
vizio. Contemporanenmente fu approvata una nuo- 
va Tulella generale delle industrie soggette alla 
verificazione periodica dei pesi e delle misure, allo 
scvpo di conciliare nel miglior modo possibile le 
esigenze della legge coll’ interesse degli utenti. 

Tali modificazioni però hanno apportato un in- 
valentario ritardo nella pubblicazione del Regola 
1 il Ministero si è trovato costretto a conce- 
dere per questa prima volta una prorogn per la 
piliblicazione dello stato degli ‘utenti e la spedi- 
zione all' Ufficio di verificazione, avuto special- 
mente riguardo a quei Comuni ai quali pel nu- 
mero considerevole di utenti, la compilazione dello 
stato richiede un tempo non indifferente 

piano che tale proroga è stata limitata al 10 
brio prossimo. 

Pel principe Amedeo di Savoia. — La 
seuola preparatoria per lo arti ornamentali. ha ul- 
tinta la corona di bronzo, che per deliberazione 
del Consiglio comunale, dovrà esser posta. sulla 
tomba del Duen di Aosta a Superga, in occasione 
siell'anniversario della morte del compianto Principe. 

La corona è riuscita un' opera veramente arti- 
stica, che fa molto onore alla Scuola. Sarà inviata 
ai sindaco di Torino, perchè ne curi la consegna. 

La Scuola stessa lia ultimato le corone che do- 

0 esser poste sulla tomba di Benedetto Cai- 
n islao Mancini. 
dell'anniversario suddetto, 
in tutte le città d'Italia si stanno preparando in 
tanto solenni commemorazioni, @ a tal nopo an- 
che qui in Roma si è riunito un apposito Comi- 
tato Romano. in relazione con un altro Comitato 
cent Milano, allo scopo di deporre in quel 
giorno una grande corona in oro e bronzo sulla 
tomba che racchiude le spoglie mortali dell'Au- 
gusto Principe, in Superga. Tale corona sarà ese= 
guita col conco utti gli italinni, i quali de- 
sderano di asso questa affettuosa dimo- 
strazione, 

In quel giorno stesso sarà offerto în sincero e 
pietoso omaggio alla Principessa Letizia, un Al 
bum contenente le firme di tutti coloro i quali a- 
derirono alla manifestazione suddetta. 

Le iscrizioni si ricevono fino al 14 corr., nella 
sule del Comitato, in via degli Strengari 

dalle ore 1 pom. alle 5} e dalle 7pom. 

Conferenze în Arcudia. — Questa 
alie ore 6 e mezzo, il prof. Basilio Magni leggerà 
la sua nuova tragedia Debora e Giacte. 

Domani, Tripepi mons. Luigi, a ore 3 i? pom., 
farà una < Dissertazione sulla letteratura classica 
e S. Gregorio I, e alle 6 e mezzo :1 prof. Enrico 
Salvadori parlerà della letteratura italiana; e così 
ogni martedì di ciascuna settimana. 

Mercoledì 14, il prot. Orazio Marucchi tratterà 
un argomento d' archeologia. 

Giovedì 15, il prof. Mariano Armellini svolgerà 
un argomento d' archeologia cristiana. 

Venerdì 16. il prof. cav. Alessio Murino parlerà 
dell'igiene; e così ogni venerdì di ciascuna set- 
timana. 

bato 17, il prof. Gin Biroccini svolgerà 
un argomento di Storia rina. 

Ingresso libero. 

Pique-nie. — Dalla colonia inglese e ameri- 
cana si sta organizzando nn gran pique-nic per 
la sera del 26 alla sala Dante. A_ giudicare 
numero delle adesioni e' è da ritenere che riuscirà 
splendido. 

Per la dîsgrazia ai Prati di Castel 
to. — Dall’ egregio ing. Manassei riceviamo la 
seguente : 

egregio Signor Direttore } 
la notizia che JI pretore ha dichia- 
avvenuta a via Ezio del 

‘ing. direttore. de 


Ho tetto sui gioni 
ruta responsabile della disera 
povero mastro Angelini Lui 
dhe sarei io, il costruttore e 


rogato quest’ oggi soltar 
«indi finora non è stabilita la rexponsabi 
meno ancora la mia. 
ai permelta poi, anche a prevenire gindizi inesatti che io 
le diva brevemente del futto, 
fabbricato in via Ezio, lasciato în pessime condizioni 
Ani costrattore si dovette completamente ristaurare e rin- 
forsare. 1 luvori, d' indole assai delicata, che durano dal lu- 
glio 1889 sono alla fine. Un ultimo tratto di muro, prospi- 
cento sulla via Ezio si veniva rifacendo a piccoli tratti, es- 
seuilo stato prima assieurato con catene all' interno, con 
puntelti all” esterno, con sbadacchiature dei vani e alleggeri- 
mento di tre piani alla sicurezza dei lavori, Nessuna delle 
le anche minime che la scienza e l’arte consigliano fu 


a’ alcuno, 


disgraziato Li era intento a rifare con un 
compagno n varo 
citato © di procedere per tratti, com' era stabilito, 
pericolo, volle troncarlo completamen* 

te 0 quasi, benchè avvertito, come mi dicono, dal compagi 

Naturalmento la parte del pilastro fino all' imposta degli 
archi rimasta senza sostegno si staceò prendendola sotto. 
Questa la verità esatta. > 

Mi creda, egr ttore, con ossequio 

Suo Der.mo 
Ing. A. Munamei. 

Aggiungiamo poche parole. L' autorità tecnica 
sompetente ba perfettamente riconosciute le cose 
tome vengono esposte dall' ing. Manassei. 

Del resto, Se è vero che talvolta le disgrazie a 
vengono per negligenza, è indubitato che la mag- 
gior parte sono conseguenza della disattenzione 0 
dell’ imprudenza degli operai, i quali per mal i 
tesa arditezza o per far più presto, onde mostrarsi 
bravi 0 di più, vogliono, far di testa 
loro e ne subiscono le conseguenze. 

Per averne un' idea, bisogna aver provato 0 vi- 
verci in. mezzo. 


ssoelazione artistica — Per questa 

sera, alle ore 9, è indetta l'assemblea generale 

dell’Associazione artistica internazionale, in vja 
nta n. DA. 

All'ordine del giorno è la discussione di propo- 
sta della Società dei cultori ed armatori di belle 

vamente all’esposizigne collettiva, e la 

per il rifmovamento delle cariche sociali, 

Carnevale — In seguito ad accordi fra 

il Comitato del carnevale e 1a Società delle Fer- 

rovie Adriatica, è stato stabilito che nelle stazioni 

principali vengano rilasciati a prezzo ridotto con 

il ribasso ordinario, biglietti di andata e ritorno 
durante le feste carnevalesche. 

Quinta lista di sotteserizione — Somma pre- 
cedente L. 10,829 — Fratelli Caretti L. 300 — 
Doro A., 5 — Fratelli Bocconi 200 — Fratelli 
Wondrand 50 — Latour Carlo 50 — Nobis Ago- 
stino 15 — Falchatto Agostino 2 — Gunstalla 
Clvudio 50 — Gilardini Giovanni 50 — ‘orale 

L ALSTA. 

Società reduel d' Africa — Nel pomerig- 
gio di îeri nella trattoria Scagnetti fuori. Poria 
Pia la nuova Società reduci d' Afrien s'adunò a 
banchetto per solennizzare l'inaugurazione della 
Dandiera sociale 

Parlarono applauditi il vice-Presidente signor 
Basi Pompeo, ed il socio Ceprani Cesare che con 
belle parole ricordò la vita militare del continen- 
te nero. 

Il banchetto proced$ con la massima cordialità 
ed alle 5 pom. i soci in ordine militaro fecero ri- 
torno alla sede della società in piazza S. Maria 
Maggiore N. 284 passando davanti al monumento 
dei cinquecento. 

Portava la bandiera il superstite di Dogali si- 
guor Di Pietro Francesco sul cui petto brilla la 
medaglia d'argento al valor militare. 

poste dirette. — Nell'ultima seduta la 
Commissione per le imposte dirette ha accolto i 
roclami sulla tassa di ricchezza mobile di Citono 
Angolo, Lardi Giuseppo, Di Zoro Fugenio, Finoe- 
chi Luigi. Casseri Adelo, Setto Raffaele, Zonnino 
Margherita, Brancadoro Giuseppe, Massa Antonia. 

Ma accolto in parte quolli di Santucci Luigi, Ce- 
rasa Benetetto, Pantano Alessio, Casadei Veronica, 

Ha respinto quelli di Paganatti Domonico, Lardi 
Antonio, Paccapeli Nicola, Scaccia Pasquale, Saba- 
tini Ottorino, Risci Teresa. 

Ha respinto per tardività quello di Pioramati 
Natali 

Unicuique sumim. — Dall'elonico dei pre 
miuti della 2a classe tecnica Aldo Manuzio, pub 
licato ieri, fu omesso il giovane Azaglio Marcoz- 
zi, che consegu! un promio spocialo in ginnastica. 

Statistiea degli ospedali. — Ecco il mo- 
vimento degli infermi negli ospedali pubblici di 
Roma, dal 26 dicembre p. p, al 2 corrente: 

S. Spirito: infermi esistenti dalla settimana pre- 

ti 210, guariti 207, trasferiti a 
riti ad altro ospedale 8, morti 24. 
a: esistenti 150, entr. 8, guariti 2, morti LL 

S. Giovanni : esistenti fem. 348, entrate 77, gua- 
rite 42, morto 14. 

S. Gia esistenti m. 132, f. 149, ent 

24, guariti m. 26, £. 19, morti m. 

Consolazione: esistenti m. 108, f. 

4, guariti m. 81, £. 5, morti m. 8, f. 1 

S. Gallicano: esistenti m. 124, f. 89, ontrati m.9, 
È. 1. guariti m. 17, f. 1. 

Manicomio: esistenti m. 711, f.446, entrati m. 9, 

2. guariti m. 3, £ 1, morti m. 3, £ 2. 

Giov. Calibita: esistenti m. 4, entrati 10, 
guariti 17, morti 1 


Matrigna erudele — Una guardia mu 
palo, ieri mattina rinveniva abbandonata in pi 
Vittorio Emanuele la bambina di anni 5, Torroni 
Aurora, 

La poverina narrò piangendo come la sua ma- 
trigna la percuotesso e encriuese di casa ogni qual 
volta non le portava del denaro, avendola ob- 
Dligata a fare la venditrice ambulante! 

I vaziata! 

Fuoco — Lori si sviluppò un piccolo incendio 
nel.casotto del deviatore ferroviario Gurbilato An- 

ma il casotto ne 
usa dell'incendio fu una 
tufa lasciata accesa dal 


rimase dannogi 
scintilla partita 
cantoniere. 

Furto — F' stato arrestato certo Seratini AL 
fredo di anni 20 per aver rubato nella fabbrica 
Moroni in via Cicerone una funo e 15 kr. di 
piombo. 

Aitro furto. — Il macellaio Tizzi Augusto, 

tuto come uno degli autori del furto 

immesso, mediante chiave falsa, nella bottega del 

io Moretti Augusto, in via Consolazione, 

numero 26, a cui rubarono tre quintali di carne 
bovina, 

Il ‘l'izzi fu trovato possessore di metà della car- 
ne rubata 

Un po'di tutto — Nel deposito di mendicità 
a Testaccio, certo Burlo Giovanni di anni 65, cad- 
de accidentalmente ferendosi alla tosta, Il disgra- 

pno Salvatore di mesi 13, 

verso le otto ant. di 

ieri cadde d osi una frattura al 
femore sinisi giorni. 

— Gros ‘co, «li anni 25, nel dividere ua li- 
tizio in > si busch delle coltellato 
alla schiena ed o destro da certo Trinca 

zolaio. A per 15 giorni, salvo com- 


steria in vin Cavour, Torcolacci Na- 
le si ebbe una, bicchierate da uno sconosciuto 
che gli produsse una ferita guaribile in 12 giorni. 

— E' stato trasportato alla Consolazione, con 
un colpo di coltello alla mano sinistra, Menichetti 
Michele. di anni 41. Disse di essere stato ferito a 
S. Cosimato. in una questione con degli sconosciuti. 
La forita è leggera. 

Manela competente a chi, avendo ritro- 
vati duo anelli, uno con brillante, l’altro con zaf- 
firo cabouchon, volesse riportarli all'ufficio del Ca- 
pitan Pracassa, via della Colonna 35. 

Tre vendite — Le tre grandi vendite an- 
nunziate ieri sotto il titolo « La legge è eguale 
per tutti » comprendono il ricco mobilio di un ap- 
portamento abitato da un 
vendita non potendosi es 
tamento, perchè nen a volta reale, come esi; 
regolamento municipale. ogni cosa è stata traspor- 
tata nolla Galleria Nazionale 50, ove si p 
rà all'astu pubblica domani 18, giovedì 14 e ve- 
nerdì 15 corr. alle 10 ant. è alle 2 pom. L'appar- 
tamento, di S camere, è mobiliato parte stile an- 
tico come lo studio, la sala da pranzo e cne ma- 
gnifica camora da letto, poi vi è la 
vera con mobili dorati © scelta tappezze 
moderni, pianoforte secretaire (autore Kraus, di 
Stuttgart) orologi, candelabri, ceramiche, Discuits, 
tappeti Croselby ece, alira camera da letto in nove. 
l'anticamera ece. Vi è infine quanto può servire 
di adornamento per una ricca abitazione. Le ven- 
dito sono affidato alla Ditta Castelli e Muccioli 
Giulio. 

Vendita di oggetti antiebi. — Quest’og- 
gi, alle ore 1 12 pom., ha principio la vendita al- 
l'asta pubblica dell'importante collezione d’oggetti 
antichi, di cui ieri si tenne esposizione pubblica e 
delle quale parlammo nei giorni scorsi. 

L'asta ha luogo nell’accreditato ed eleganto sa- 
lone per vendite all'asta pubblica Pio Marinangeli, 
posto nellà corte del palazzo Gresham in via della 
Mercede, n. 11, e proseguirà domani, martedì, :8 
e seguenti 14, 15, 16 e 17 corrente, sempre alle 
ore 1 112 pom. 

Raccomandiamo vivamento i signori amatori e 
cultori di belle arti a non mancare quest'oggi di 
recarsi all'asta suddotta, essendo sicurissimi di tro- 
vare di che appagare il loro buon gusto. 

Oggi quarta ed ultima gran vendita 
d'oggetti di belle arti, appartenenti al defunto Pao- 
lo Neri. È 

Sculturè in marmo, camei, bronzi, ceramiche, 

i in mosaico e dipinti ad olio, non che tutti 
gli stigli del negozio, comprese le vetrine. La ven- 
dita, diretta dal perito Gustavo Corvisieri, ha luo- 
go.in via del Babuino, n. 188-e 184, allo 10 ant. 

Vini e elli. — Pietro Angelucci ha apertoun 
deposito di vini © olii all'ingrosso, in via Agostino 
Depretis, 83 e 84. Corrispondenza telefonica. Prezzi 
correnti dei vini da pasto per famiglia, garantiti 
puri: L. 6, 7, 7,50, 9, 19, ogni 15 litri. È 

Fotografia G. Borghese. — Cancelleria, 
n. 62 Nuova tariffa: 6 ritratti formato visita Li- 
re 2,50; id. Gabinetto L. 4; id. Promenade L. 6; 
id. Boudoir L. 9; id. Salone L. 12. Per bambini, 
grappi e riproduzioni, prezzi da convenirai. 


Piccola Cronaca di Roma 


Vendita di cavalli di riforma. — Leg- 
gere avviso in quarta pagina. 

N dott. Ulisse vidi, già primario nel i 
filicomio di Roma, direttoro del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2, dittto8-allo 9 ant., e 8 a 4 pom. 

Malattie della gola, del naso e del. 
V'orccehio. — Il dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 2 alle 4 pom. in via di Pietra n. 70 p. p. 

lattie vie urinarie e delle donne, 
— Dottor Giorgini, consultazioni. private tati 
giorni, via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 po 

Il dott. N, Severini già medico del Sifli- 
comio ed aiuto alla R. Clinica Dermosifilopatica, 
medico dei Dispensarii Celtici governativi di Roma 
ha ricominciato le consultazioni per lo malattie 
della pelle, venereo © sifilitiche tutti i giorni dalle 
ore 8 alle 10 ant, e dalle 4 alle 6.pom. in via del 
Seminario 87. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Sila afollata cd ‘olegantiss 
ma iersora. Dopo il primo atto un improvviso di- 
sturbo sopravvenato alla signora Calligaris inter- 
ruppe îl corso regolare della rappresentazione e 
produsse un po’ di malcontento in una parte del 
pubblico. Si dovette omettere l'atto secondo e pas: 
sare subito al terzo che fruttò applausi calorosi 
al baritono Carobbi. Al quarto atto la signora 
Calligaris, riavutasi completamente, cantò benissi 
mo il gran duetto d'amore, insieme al Sani, ri- 
scuotendo entrambi vivi battimani, 

Questa sora 6 domani il teatro tace cnde 
curare per mercoledì sora l’andata in scena dei 
Vespri Siciliani ches a quanto ci si dice, avranno 
una esecuzione eccezionale. 

Nazianafe — Come si provedora, all'ultima 
replica del Fra Diavolo, l'elegante sala del teatro 
era gremita. 

Gli applausi furono continui o reiterati © si vol 
lero i soliti dis. 

Questa sera riposo e domani Don Pasquale. 

Valle — Novelli iorsera fu di una amenità 
sorprendente nella brillavtissima commedia Yesto- 
lina sventata. Il simpatico artista recitò con tanta 
verte da far sganassiare dalle risa lo scelto udi- 
torio è da farlo sollevare più volte all’entusiasmo. 

Quosta sera Durand Durand. 

Quirino — Duo pieno straordinario iorsera, 
tanto per la replica del FUl-FYok quanto por quel: 
la delle Damiyello di Saint-Cyr. 

Questa sera le, Damigelle si roplicano. 

Rossini. — Tersera, in entrambe le rappre- 
sentazioni, tanto fu il concorso del pubblico che 
riusciva difficile il procurarsi un posto. 

La nuova operetta del Berardi, musicata dallo 
Zuccani, L'amore su li telti, ebbe un succosso 
grandioso, specialmente nel primo atto, dove l'a- 
zione si svolge in piazza Navona, ai boati tempi 
del mercato. 

L'esscuzione fu eccellente per parto di tutti’ gli 
artisti e Pippo Tamburri, nella parto del precst- 
tore, fu osilarantissimo. 

Molto bene il Fioretti, In Giordani, il Ricci, la 
avvenento signorina Ceccarelli, la qualo bissò il 
duetto col Fiorelli 

Chi poi destò viva ilarità fa il Berardi, l'ame- 
nissima macchietta di Tarantola. 

Stasera prima replica. 

Metastazio. — Continuano i successi del 

allo della Checa, che stasera si ripete. 

Sala Umberto E — Il prof. Robert, pri- 
ma di lasciaro Roma, e per aderire al desiderio di 
molti suoi amniratori, trasporta questa sera lpsue 
tende dal Rossini alla Sala della Piccola Borsa per 
darvi un Accademia picna d'interesso e di sorpre- 
se. Fra i vari scherzi, divertimenti ed esperienze, 
il Robert esoguirà per la prima volta un giuoco 
graziosissimo « Lo Stemma di Savoia » apposita» 
mente composto în omaggio, come dice il program- 
ma, alla Augusta Famiglia Realo, 

Sarà una serata di sommft curiosità alla quale 
saranno molti quelli cho vorranno assistervi. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
. — Riposo 
le. — Riposo. 
Valle. — Duri Du Ù 
Quirino, — Ly dani ie — Ore 9, 
_ L'amore wu li tetti — Oro 9. 
Il Gullo delle Chsera — Ore 9. 
ni. — Sansone, con Btenterello — Bartoli în mare. 
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SOCIETÀ 
Der la fabbricazione ed Îl commercio degli oggetti 
în caonterone, guttaperca cd afini - Roma 


la bilimento in Mari 


Caritate : Lire RERASIENTE  VERSATO 


Sede cd Amministraz, in Via del Tritone, 56 

La fabbricazione si estende a tutti gli articoli in 
caoutchone, guttaperca, amianto, ecc., especialmonte: 

L Articoli tecnici. - Foglie, guarnitura, strisce 
per guarnizioni, valvole di gomma elastica - Corda 
tuck (Baderna)” Roudello — tamponi - parncolpi - 
anelli e pedali per velocipedi — tela, corda 0 sì 
scie d'aunianto — Tubi di gomma, di tutti i generi 
e dimensioni - Cilindri coperti di gomma per in- 
dustrie - Cinghie di trasmissione in caouthoue - 
Polmoni a gaz. ecc. 

IL. Articoli chirurgici d'ogni specie, in foglia se- 
gata, gomma rossa € grigi 

III. Mercerie - Palle da giuoco - gomme cancel- 
lativo - elastici - tappeti panno - pianelle per ca- 
valli, esc. ecc. 

IV. Vestiti impermeabili d' ogni genere, vestiti 
per palombari e minatori - pantaloni e gambali per 
pescatori, ecc. ece. 


i SI i 
ì 
Ala Città di Como 
Per ingrandimento di locale dal 5 Gennaio 
al 25 detto, Liquidazione di Seterie 
con grande ribasso. 
ROMA - VIA FRATTINA 91-92 - ROMA 


Affittasi in via Flaminia 91 ye 


per qualunque uso di m. g. 2000, fornito d’ab- 
bondante acqua Vergine, Di contro al Gazometro, 
Per trattative: via Venti Settembre, 


DIFFIDA 

Uno sconosciuto, dicendosi incaricato dalla car- 
toleria Ditta Alfonso Ricci, (piazza S, Clandio,169, 
via Tritone 18) va in giro por esigere conti, in: 
sistendo di essere pagato immediatamente, 

La Ditta metto in guardia la sua distinta clien- 
tela, e l'avverte di non pagare che al sottoseritto 
0 a persona munita di regolare autorizzazione. 


Ettore Zampini. 


LA VISTA 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. Igna= 
zio NEUSCHÙLER et il figlio Massimi 
Mano, allievo delle primarie cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fetti e debolezze della vista, mediante 
il loro sistema particolare di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 19 dalle 
ore® alle 5. in via Babuino, 93, p. p. ROMA. 


Mobili a prezzi di fabbrica. 
Chi vuole vili perdi oreelpglbtaii 
italo realizzabilo in ogni a compi 
s in via Torino iiooiio se eun dei solidis- 
simi costruiti a sistema intelaiato dai carceratt 
della soppressa Casa. Penale di Termini, 


Via del Corso, 150, Cucino m. 


assortimento di specialità in cravatte nazionali ed 
estero, colli, polsi, camicie su misura; maglie, mu- 
tando, calze, fazzoletti tela © di seta, guanti lana e 
pelle. Prezzi da non temere concorrenza. 
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Ultime Notizie 


Teri mattina, alle 6 e 112, com'era stato annun- 
ziato, fece ritorio da Napoli l'on. Crispi. 

Ieri, il Senatore Miraglia, primo Presidente 
della Corte di Cassazione di Roma è stato” rice- 
vuto da S. M. il Re in udieîza privata. 


Legge sulle Banche. 


I ministri del Tesoro e del Commercio hanno 
completato il progetto di legge sulle Banche e lo 
hanno sottoposto all'esame del presidente del Con- 
siglio, 
Esami. 
Stamane al ministero dell’ interno cominceranno 
gli esami scritti per gl'impieghi di 1.a categoria 


nell' amministrazione provinciale. 


Anche al ministero della Marina avranno prin- 
cipio gli esami scritti per gli aspiranti al posto di 
applicato nelle Capitanerie di porto. 
Conferenza internazionale 
per gli orari ferroviari. 

Mercoledì si riunisce a Berlino una conferenza 
internazionale per gli orari ferroviari. 

Vi saranno rappresentati il Governo italinno, le 
Società del Mediterraneo e dell'Adriatico. Scopo 
deila conferenza, per quello che riguarda l'Italia, 
è di migliorare le comunicazioni fra Roîna-Berli- 
no-Vienna. 


Provveditori agli studi 
Sotto la presidenza dell'on. Mariotti si è aduna- 
to il Consiglio dei capi servizio i 1 ministero della 
pubblica istruzione, ed ha preso in esame le pr 
poste di promozione nel personale dei R. Provve- 
ditori agli studi. 


Scuole italiane all’estero 
Il prof. De Luca Aprile, R. ispettore delle scuole 
italiane in Oriente è partito per l’Egitt 
si recherà poi in Siria. per ispezionar 
scuole. È 
R. navi armate. 
L'arieto Dogali è partito di Napol 
La cisterna Z'evere dalla Spezia, ove è giunto 
l'ariete Vesurio. 
TI trasporto Europa è giunto a Venezia. 
CS 
Telegrafano da Cuneo che oggi alle 3,30 pom., 
in seguito alla malat ia che già da vario tempo 
lo martorinva, è morto il conm. dottor Giovam- 
battista Borelli, di Boves, senatore del Regno. 
L'on. Borelli era nato in Boves, provincia di 
Cuneo, nell'agosto del 1813. Fondò varii giornali 
medici. Fa deputato nella VII e nella VÎII Le- 
gisiatura ed era stato nominato senatore il 19 giu- 


gno 1881, 
Vic 


si 
Ivronnazioni ESTERE 
FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 11, 12.50 pom. — I giornali del 
maitino smentiscono l'incidente del duca di Baden, 
alle esequie del duca di Leuchtenberg. Il duca di 
Baden è partito l’altr'iori por la Germania. 

— Il Stele dice che risulta dalle dichiarazioni 
di ieri di Ribot alla Commissione delle finanze che 
il governo francese denuncierà prima del 1° feb- 
braio p. v. i trattati di commercio coi Paesi Bassi, 
il Belgio, la Svezia e Norvegia, la Spagna e la 
Svizzera. 

— Relativamente al prestito si annuncia che il 
Tesoro ha ricevuto ieri due miliardi 340 milioni. 
Sono stati sottoscritti quattordici milioni e mezzo. 
Il Crédit Foncier coprì il prestito una volta ; il 
Comptoir National una volta e mezzo. 

L'insieme delin sottoscrizione degli agenti di cam- 
bio sorpassò tre volte il totale del prestito. 


(S.) Eardgi, 10. — Il Duca di Baden è ripar- 
tito iersera, e quindi non assistette al funerale del 
Principe Nicola di Leuchtenberg. 

(S.) Parigi, 11. — Secondo notizie ri 
mezzanotte, il prestito fu coperto oltre sedici volte 
€ mezzo. 

(Sì) Bardgi, 11. — I giornali affermano una- 
nimi l'enorme successo del prestito, soggiungen- 
do che ciò prova la potenza e la ricchezza della 
Francia. ° 

(N.) Parkg8, 11, 6,40 pom.— Un dispaccio da 
Snint-Louis nel Senegal annunzia che il colonnello 
Archivard battè pure l'esercito di Ahmadon a 
Youri, località situata a trenta chilometri di di 
stanza da Nioro. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 11, 10.45 ant. — Domani il mi- 
‘nistro delle finanze, Miquel, presenterà alla Ca- 
mera prussiana îl bilancio e farà l'esposizione fi- 
nanziaria che è attesa con un certo interesse. Si 
prevede che a causa della quantità del lavoro par- 
lamentare si dovràricorrere all'esercizio provvisorio. 

I giornali continuano a commentare il motto del- 
l'Imperatore al ministro delle poste, Stephan. La 
Vossische Zeitung osserva: «L'Imperatore ha pre- 
#0 l'iniziativa per la diminuzione dei dazi sui vi- 
veri; sotto il segno della nuova rotta della nave 
dello stato si è rinunciato alla politica dell’espul- 
sione dei polacchi, la soppressione dell'obbligo dei 
passaporti è stata già annunciata nell’Alsazia-Lo- 
rena. La rottura colle tradizioni del passato non è 
repentina, ma è sempre una rottura. La politica 

i protezionismo e dell'esclusivismo ha sorpassato 
fl punto culinmante ; e questi fatti alimentano in 
noi la speranza che il motto dell'Imperatore sul 
ritratto del ministro ‘delle poste non sia una sen- 
tenza platonica, ma un chiaro avvertimento al 
governo. Se è così l'Imperatore avrà assicurato la 
felicità del suo popolo e creato nuove garanzie di 

ace. » 
P""°' L'associazione delle donne a Magdeburgo è 
stata sciolta per ordine della polizia in base del- 
l'art. 8 della legge sulle associazioni che vieta alle 
donne di occuparsi in pubbliche assemblee di que- 
stioni politiche. 

(N) Berlino, 11, 11 pon. — Si hanno altri 
particolari sul colloquio; avuto dal principe di Bi 
smarck col pubblicista Brewer. Parlando di filoso- 
fia il primo avrebbe detto di amar poco Kant ed 
Hegel, di ammirare Spinoza, il cristiznesimo aver- 
lo però infiuenzato assai più del panteismo spi- 
noziano. 

Passando a parlare di politica il principe di Bi- 
smarck diode alcune stoccate al governo attuale. 
Disse che fu data a Wissmann la direzione degli 
affari in Africa, allo scopo di riversare su Ini tutta 
la responsabilità. 

Wissmann merita una fiducia illimitata. Emin 
piscià è più dotto, ma vi è da scommettere che 
la parte posteriore del cranio, sede dell'energia, è 
in lui poco sviluppata. 

ll principe di Bismarck disse che lo Zanzibar 
sarebbe caduto come una pera matura nelle mani 
della Germania, Bagamoyo non potrà mai sosti- 
tuire Zanzibar. 

A proposito delle lezioni di musica il principe 
Gisse: 

« Io, al ginnasio stadisvo 19 ore algiorno, ara 


si parla tanto della gioventù sopraccaricata dagli 
studi 

— Si dice che verrà presentata alla Dieti una 
legge per da soppressione del fondo guelfo, 


AUSTRIA-UNGHERIA _ 


Corriere di Vienna. 


(N.) Vienna, 11, 19.20 pom. — Como ha fatto 
la maggior parte delle potenze europee, compresa, 
la Germania,. così anche l'Austria-Ungheria ‘rico- 
noscerà la Repubblica del Brasile, 

Mi vien detto che l'atto di riconoscimento, îl 
qualo è già deciso in massima, si farà prossima 
mente a Vienna. 

Probabilmente lo formalità, vale a dire la comu 
nicazione ufficiale che il Governo austro-ungarici 
riconosce il governo degli Stati Uniti del Brasile, 
si compirà dopo l’arrivo a Vienna del signot 
Oliviera, nuovo ministro del Brasile presso la Cor- 
te austriaca, che è atteso fra breve. 

— Il deputato al Parlamento ungherese A. Gyér- 
gy, distinto fautore del libero scambio, pubblica 
nel Nemzef un articolo datato da Roma, dal quale 
risulta che in Italia si segue col massimo interos- 
se lo svolgimento delle trattative tra l' Austria= 
Ungheria e l'Italia. Gyòrgy combatte le teorie a- 
grarie svolte «in questi giorni nelle amò. Na- 
chrichten; attacca vivamente il punto di vista 
sostenuto recentemente dal deputato Plener, in un 
discorso ai suoi elettori di Eger, che cioè Îl go- 
verno austriaco debba proteggere principalmente 
gli industriali austriaci. Gyòrgy esprime il parere 
che so in seguito ad un trionfo della teoria di Ple- 
ner le speranze dei consumatori austriaci cd un- 
gheresi dovessero andar fallite, in Ungheria po- 
trebbe a sua volta trionfare îl prineipio che un 
unione doganale tra le due metà dell'impero, non 
ha più ragione di esistere. 


(N.) Madrid, 11, 10.55, — Un dispaccio da 
Londra annuncia che Ruiz Zorilla è partito per 
Lisbona o Gibilterra. 

La notizia è molto commentata, 

{N.) New-York, 11, 8 ant. — Notizie giunte 
a San Fraacisco dalle isole Caroline recano che 
gli indigeni Onea uccisero 300 stranieri nella ri- 
Volta contro le autorità spagnuole. 

I missionari sono tutti partiti per un'altra isola, 
essendo le loro case state saccheggiate dagli in= 
digeni. 

L'agitazione si estende a tutto il gruppo delle 
isole, e si teme un massacro generale. 


PORTOGALLO 
(N.) Madrid, 11, 11.30 ant. — Si ha da Li- 
sbona che le Regine Amelia e Maria Pia, i sol- 
dati che devono partecipare alla spedizione di Mo- 
zambico, ed una folla enorme, assisterono ieri, nelia 
a delle Dame dell'Incarnazione, alla messa 
celebrata per il successo della spedizione. 
L'arcivescovo Evvra pronunciò un sermone mol- 
to commovente. 


RUSSIA 

(N.) Pietroburgo, 11, 1.10 pom. — Il mi 
nistro dell'interno ha emanato un'ordinanza rela 
tiva alla espulsione di tutti gli ebrei dalle regioni 
Terke del Caucaso. 


STATI BALCANICI 


(N.) Vienna, 11, 2.20 pom. — Il signor Per- 
siani, ministro russo'a Belgrado, ha notificato alla 
Regina Natalia, che lo Czar ha deciso di non im- 

ischiarsi affatto nella sua vertenza coll'ex-Rc 


— Il nuovo prestito serbo di 10 milioni di lire 
servirebbe all'armamento dell'esercito e alla com- 
pra di fucili a ripetizione. 

(N.) Vienna, 11, 2.25 pom. — Qui si ritiene 
che se il compromesso fra l'ex-Re Milano e l’ex- 
Regin® Natalia verrà firmato da ambedue le parti, 
la posizione della Dinastia degli Obrenovitch ne 
uscirà in Serbia molto rinforzata. 

La Reggenza, imbarazzata finora dalle sue di- 

colla Regina, potrà ‘ora dedicarsi con più & 
‘ frustrare de mene del partito che favo- 
risce il pretendente Karageorgevitch. 

(8) Belgrado, 11. — E' assolutamente infon- 
data la notizia che la Reggenza abbia sottoposto 
a Re Milano ed alla Regina Natalia un progetto 
di accordo. 

Ieri, in occasione del ricevimento per il Capé 
d'anno, i membri del Corpo diplomatico fecera 
delle rimostranze a proposito di certe disposizioni 
della nuova tassa di consumo, contrarie alle Con- 
venzion 

Si assicura che il presidente del Consiglio, ge- 
nerale Sava Gruic, abbia riconosciuto che tali ri- 
mostranze sono fondate. 


AFRICA 


(N.) Londra, 11, 2 nom. — Si, ha da Zanzi= 
bar che il Vice-Consale Berkeley è partito per La- 
mu sullo sloop Kingfisher per fare una inchiesta 
sui disordini scoppiativi. 

La cannoniera Zedbreast e il piroscafo Somali 
hanno portato colà delle truppe zanzibaresi. 

— Notizie giunte a Capetown da Mozambico re- 
cano che le nutorità portoghesi in quella località 
hanno arrestato un suddito americano, di nome 
Moore, accusato di essere una spia inglese. 

Il Console degli Stati Uniti ha domandato una 
inchiesta. 

8. U. D'AMERICA 

(N.) New-York, 11, 8 ant. — La Commis- 
sione che si rech ad Alaska per studiare sul posto 
la vertenza sorta tra gli Stati Unici e l'Inghilterra 
per la pesca nel Mar di Behring, sarà composta 
probabilmente del signor Enrico Elliott e del si- 
guor C. H. Tupper. 

— Si crede che il presidente Harrison, quan- 
tunque in principio favorevole alla liberà conia- 
zione dell’ argento, pronunzierebbe il suo vefo se 
una legge in questo senso venisse votata, perchè 
in questo momento la giudica disastrosa per le 
finanze. 


Notizie varie. 

(N) Madrid, 11, ‘13.40 ant. — Si ha da Li 
sbona che la temperatura è straordinariamente 
fredda. La neve cadde a Oporto per la prima volta 
dal 1856. 
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Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dî 4 al 10 gennaio. 
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Un Dramma in Russia, 
i 
+ A1rsima cacciò un urlo, e poi cadde pesante- 
mento sul tappeto, mentre il suo assassino, senza 
voltarsi indietro, fuggiva rapidamente verso la 
Stia da bagno. 

— Soccorso ! soccorso! — gridò lo scultore tor- 
mato in sè, c sollevando la Nello. 

Marta, che attendeva nel gran salone , accorso 
a quel grido. 

E scorgendo la sa padrona seminnda , insan- 
+ guinata , colle palpebre chiuse, pallida como una 
‘morta, corse come una folle nella sala ‘da pranzo, 
gridamdo: 

{| — Soecorso ! Soccorso ! Il signor Onfray ha uc- 
ciso la sigrora! 

— Ah! miserabile! — esclamò il generale Do 
| Trémea, slanciandosi, coll’agilità di un giovinotto, 
a traverso l'appartamento. 
| Gli altri convitati lo seguirono. 

Alla vista di Andreina morente, colla testa ap- 
poggiata alle spalle di Pietro, in ginocchio vicino 
a lei, il conte afferrò lo senitore pel collo, lo buttò 
lontano da s8, e, prendendo Andreina fra le brac- 
cia, la stese sul suo letto, -aiutato dnl dottore 

, Verghon. 

E poi, rivolgendosi agli altri che osservavano, 
mati © costernati, l’orribile scena, disse, designan- 
do Onfray: 


___Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E 


La Nello udi quelle parolo ? 

Mistero ! 

Il fatto è che apri gli occhi. E volgendo lo- 
sguardo già velato verso la stanza di toletta, mor- 
mord : 

— Non è Piotro.., là... la! 

E richiudendo gli occhi, colle labbra coperte da 
‘na schiuma sanguigna, col viso esangue, parve 
prossima a spirare. 

Mentre che alcuni tenevano fermo Pietro, che, 
cogli occhi fissi su quel letto dove moriva la don- 
na che aveva tanto amata, non faceva alcun ge- 
sto di rivolta, il principe di Solern 6 Paolo Duthil 
si slanciarono nelle stanze vicine. 

Il generale Do Trèmes li segui. 

Uno spaventevole spettacolo li atfendova. 

Steso sul piancito che aveva inondato del sto 
sangue, colla gola squarciata ‘dla una orribile fe- 
rita, un uomo rendeva in quel momento stesso 
l'ultimo sospiro, 

Egli si era ucciso con quello steaso pugnale che 
gli aveva servito ad uccidere la Nello, 

— E' l'interprete dell'albergo ! esclamò il ge- 
nerale. 

E notando un pezzo di carta stretto nella mano 
irrigidita del morto l'afferrò avidamente. 

In quel foglietto, con una matita, erano state 
tracciate rapidamente queste parole: 


< Ho ucciso la Nello perchè ha assassinato la 
principessa Sublanine e fatto condannare mio pa- 
dre. Io non volevo che ella divenisse moglie del 
conte Barenoi - per il quale, mio padre ed io, ab- 
biamo dato onore e vita, 

* Michele Ivonek, » 

— Sciagurato ! mormorò il generale ricordan= 
dosi le mezze confidenze di Andreinà relativa- 
mento all’assassinio della gran dame russa, 

E volgendosi allora verso il principe di Solern e 
Paolo Duthil disse: 

— Venite, signori... Ho paura che quest’ uomo 
non sia stato che un'giustiziere ! 

E tornando nelle camere da letto interrogò con 
sguardo ansioso il dottore Otto Verghem che ave= 
va esaminato la ferita. 

— E' un miracolo — disse il dottore risponden- 
do a quella muta interrogazione — chequesta po- 
vera donna esista ancora; Ma sé non soccombe da 
qui a qualche ora, non vivrà che per soffrire atro- 
cemente, e in meno di otto giorni sarà morta | 


XVIIL 
Contessa De Pleunofi. 


La ferita che la Nello aveva ricevuta era pro- 
fonda, orribile, quasi certamente mortale. 
L'arme, di cui si era servito Michele Ivonek con 
l'intenzione di colpire Andreina al cuore, aveva, 
& motivo della curva della lama. deviato. ed era 


penetrata più in alto, trapassando ‘il polmone gi- 
nistro. 

Quffindo il dottore Verghem si fu reso conto 
dello stato delle cose, volendo fare ogni disperato 
tentativo, si affrettò a chiudere la piaga con fa- 
scio, © la disgraziata donna passò trentasei ore fra 
la vita e la morte, senza che il generale Do Trè- 
mes e il conte De Pleunoff — che era accorso su- 
bito appena prevenuto della disgrazia — si allon- 
tanassero un solo istante dal suo letto. 

Anche Alberto Clermont era sta‘o prevenuto, 
ed aveva, quasi a forza, condotto via Pietro On- 
fray, pazzo di dolore e di disperazione. 

Otto Verghem, giuocando tutto per tutto, non 
esitò a praticare sopra Andreina la dolorosa e ter- 
ribile operazione dell'empiema, fra l'ottava e la 
nona costola, al fine di lavare, cori una soluzione 
antisettica, l'interno della ferita. 

L'operazione riuscì benissimo, .e il drenaggio 
della piaga cominciò, seguitando ogni giorno senza 
provocare crisi pericolrse, 

Andreina aveva talvolta il delirio e non ripo- 
sava che con l'aiuto di pozioni oppiacee. 

Ma quantunque non prendesse che poco brodo 
freddo e bibite ghiacciate, le sue forze non dimi- 
nuivano sensibilmente. 

Qualsiasi movimento le era proibito, poichè il 
minimo spostamento della fasciatura poteva avere 
le più gravi conseguenze. 

E lo era egualmente proibito di parlare, tranne 


che a bassa voce 6 a monosillabi, perchè il me- 
nomo sforzo delle vie respiratorio doveva provo. 
care. quasi certamente il ritorno del vomito di 
sangue. 

Otto giorni trascorsero, e non sì poteva dire che 
una soluzione fatale fosse imminente, tanto erala 
vitalità di quel corpo di donna torturato dal do. 
lore fisico, tanto era la forza fisica morale di quel. 
l'anima che era,stata sempre agitata da ogni sorta 
di passioni buone e cattive. 

Ma nondimeno era sempre certo che Andreina 
non poteva essere salvata che da un miracolo, o, 
per esprimerci in modo più confacentesi allo scot- 
ticismo della nostra epoca, da uno di quei feno- 
meni patologici che spesso la scienza deve consta- 
tare senza riuscire a spiegarli. 


continuava, ma non era più venuto il delirio. 

Docile alle prescrizioni del medico, si teneva 
nella più completa immobilità e non rispondeva 
che si e no. Ella ringraziava delle cure che lo si. 


sua fisonomia la più toccante espressione. 

Andreina si ricordava perfettamente tuttociò 
che era accaduto dopo quel momento in cui Mi- 
chele Ivonek le era apparso, implacabile vendi» 
catore, 
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a iui intimamente unit. Mile "Ava, empee i 
camente interamente. ASSAUA' 


Gelsomino Firsaiini in pri 


‘tue noto vederti 
Frode a i ramo lo 


to per si 
puaiimento por stringerti mille 


ansi = fioponendo giornalmente alcune oto 1h 


sorrispondenta Mali feti 


 Pogitcazioni: 
Ottimo referenze. Pretose limitate. Rivelgerak nogoaio, Vis 


Vallo 58, Roma, 


Andreina pareva che soffrisse meno. La febbre , 


avevano, soltanto con un sorriso che dava alla | 


gli ufici p 
pure invi 


Ammin 


Per la i 


La Tribuna 
soro ha violat 
tutte le somme 
neficenza, fino] 


ge, se la Cong 
la somma 
Shi li ha } 
Chi ha provve 
vizi? Li ha 
mezzi necessari 
Il Ministero 
la cifra occorrd 
tato il bilanci 
tato il preven 
No. Dov'è 
legge, quando 
per cori 


sicconi 
l'avvenire è 
sufficiente all 
pellanza } 

la quanto all 
mentazione 
che, prendendd 
annuale d: 

la minor 
fraternite si co 
chè secondo la 
dovuto prorved 


l'uno, n 
reggere, 
L'articolo 
posito della be 
guenti termini: 
Art. 10 — 


no più risponde 
ne onde dar viti 
stenti 0 nuovi d 
dal governo 

Che ha fa 
to l'articolo 


saranno tolte ut 


liquidazione 
soro in conto 


Perchè l'h 
ficienti le re 
non voleva în 
stione delle Co 
tra delle 


lammo quanto 
culto, per non r 
sopite a non pro 
ni che dovranti 


icenza deri 

beni ceci 

altre Opere 

anche con razion 
grado di prov 


se di beneficenza 
600000000000) 
A 


Un Dran 
RENATO] 


Si ricordava, ad 
guenti, Pietro Onfrl 
chi gonfi dal piangi 
leo per baciarlo le 

Anzi la Nello si 
pi 
neanche Marta che 

Ella non pronundi 
conte Barenoi. 

È L'assenza del cor 
ralmente, 

Il suo telegrammi 
dreina se doveva re 
raggiungerla, era pu 

Allora aveva teleg 
vuto dal generale D 

« La signora Nell 
accidente, Segue led 

Infatti il generale) 
Barenoi una lettera 
era accaduto, nomin 
qui queste parole : 


